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MURA LE

11 dopogu erra , Ir av agliato e ossess io na to,
ha visto ancora un segn o in confondibile
della r icchezza ma gi ca de~ funzionalismo
co lJ' invenz io ne d el m obile m etallico do 
vu ta all ' archilello Mar cel Breu e r. lImo·
bilio lubolare deI im il a le forme di una
nuova vi la , co n t ie n e tulla un3 meta fisica
d eH'archi tettur a' in tern a magn ificando
quella be ll ezz a asiratla che polrà d iven
la re , .i n avvenire , il ve r t ice de1l'utililà e
d e!l'intelli genza.

ARCH. ALBERTO SARTORli

La co nc ezio ne della casa dinamica a p ia nla
lib era è r appresentala dai lavori di Lud·
wig l\1ies va n der Robe , l ' ar chitetto che
ha sa[. u lo confer ire all'abilazione d eEl'uo
m o il pi ù accogl ie n te aspello, p ur p ie.
gan do l'arte ed ilizia alle sole propriel à
inirins eehe dei m al eriali m od erni e fa 
ce ndo la par tec ipar e alla natnra circosla nt e
in una sup re m a armon ia.

MOSTRA

PLASTICA

P RIM A

A provare che ]a Iccnic:! sland aroizza ta
non li m ita m inimameJlte nè la fantasi a nè

DI

Del cim ite ro d i ideolo gie ch e l'arch itcuu
r3 n ordica and ava offrendo qual e cr ile·r io
un ico de H'arle ooilizia, L e Co rb usie r rup
r.e i ponti che la univano ad U1 ~a mitolo
gica in te rp rew zio ne dell a vi ta moderna, c
p or lò qu ei mi scri resli ve rso , una incaico·
labile ro vina, basando invece i princip i d el
la n uova archit ellura su fattori eco n om ici,
bio l ogici o socia li . Così nacqu e la « ma chi_
ne à habiter ') edifica la su palafille , che
trasf ormò totalmenlc il modo di intende·
re la casa e l 'urhanismo.

F. T. MARINETTI

Veloc i rallegramenti e auguri dal tuo

Caro Fillia ,

4) Convincere tu tti g li architetti giovani e arditi che sono entrati nella concezion e
architettonica di Antonio Sant'Elia che il suo Igenio non si contentava di razjo
nalismo funz ionale, ma lo voleva Iiricizzato cioè vario per trovate, sorprese ,
contrasti drammatici , invenzione e colore.

1) Continuare l' inse gnamento dell 'Estetica della Macchina idea ta da i futur isti
25 anni fa .

2) Conv incere tu tti tutti , fin o agli u tt tm ì pidocch i esterof ili , che si deve all 'arch itet1o
fut urista Anton io Sant'Eli a la nuo va concezione urbanist ica e l'ideale spl endore
geometrico dei nuovi mater ial i da costruzione.

5) Esaltare la Mostr a della Rivoluzione Fascista come una meravigliosa opera
d'arte polimater ica futurista ispirata dal più splendido ed eccitante tema obbl i
gato, un 'op era potìmatertca ca rica di ottim ismo, orgogl io creatore, sintesi, simul
taneità dinam iche e gi oconda polioromia aggressiva.

3) Rend er e indispensabil e per tutt i g li ital iani una meccanizzazione perfetta de'.
l'abitazione fino al dom est ico meccanico e alla cameriera meccanica.

s ono lieto di constatare che il primo numero dell 'anno terzo della intelligente;
en ergi ca e sensibile Il Città Nuova Il comincia ad assolvere brillantemente atoun t
de i nuovi còmpiti del nostro vittorioso Movimento Futurista italiano.

6) Crea re conseguentemente un movimento di plastica mu ral e fu turista c ioè poli
ma terica e cos i armon izzare l' interno con lo splendore geometrico este rn .
Combattere qualsias i ritOrno o stagnamento nosta lgico in grigi o rer rcso pessimi
sta e quals iasi affresco passatista.

La Mostra di plastica mu rale che noi a bbiam o annunciata nel numero scorso, ha vi·
va mente interessato artisti ed architetti: molti ci ha nn o già richiesto schiarimentl
e informazioni organizzative. Stia mo pre parando il regola mento e gli accord i de
finit ivi per questa man ifestazione che dovrà essere una doéumentazione prec isa e
nazionale dell e possibili tà crea t ive e tccniche in questo ra mo imp ortantissimo
dell 'arte moderna.

La nuOva architett ura ita liana ha delle sue legg i d i Iirismo, di pr ofond ità e di equ i·
libr io: la plast ica murale deve concorrere a crea re quest'atmosfer a assolutamente

cr ganica .

Da questa Mostra sa ranno inesorabilmente band ite tutt e le forme di tecniche in
cont rasto con le moderne costruzioni, da ll'affresco alle ban a li pitture mural i che
an che d i recen te hanno dato esem pi tutt'altro che convincenti . Dovra nno invece
imp orsi le com posizioni polimateriche dove l' uso dei nuov i mater ial i crea sp lendori
espress ivi" in perfetta armonia con la nostra sensi bilità .

La Mostra di plast ica murale non sarà, per alcu na ragi one , un 'esposizi one di
bozzetti di più o meno gra nd i dimensioni. Dovrà essere una vasta e decis iva
Mostra di opere in atto o d i pro getti in realizzazione in stretto rapporto con il
ri nnova mento dell'ed ilizia ita lia na . Si può fin d'ora assiourare che tutta l'organiz
zaz ione sa rà impostata in modo assolutamente originale, garantendo agl i artisti
dei r isultat i pratici mai n~~g iu nti in altre man ifestazion i del genere.

La , va stità della cult u ra lecnica e pl ast ica
{,mie m eritatnmentc gli arc h ite ll i suaccen ·
nat i va nno noti su tull i gli altri artisli eu 
ropei, ha con tr ibu it o eff icacemen le a Ba
creazio ne d i un nno vo mondo sp iritua le
del quale n on s iamo ancora che alle p ri me
importan ti ballute. Davanti alle loro es pe
r ienze, o gni p regiudizio Ira d izio nale 'com 
p~re e la figura mas chia d ella rivoluzione
appare n ei suoi cffelli più sali en li .

11 b iso gno sovrano di una realtà umana i mezzi es p ress ivi, ma è circoscriuu d ai
"h e racc h iud esse l' esame scrupolos amente quadri stess i di questi , ci p ensò Walter
ogge tti vo di tutt i i processi tecnici , es te - Gropius, il precursore d ell'architettura tra.
t ici e sp ir itua li dell'urchiteuura con osc iu . spa ren te , dell 'abitazione d i ve tro. D 'altra
ti s in qui , e r iassumesse in ge niale sinte- parte , il movimento che dove va res tau -
s i gl i insegn amen ti utili alla cre azio ne d i rare l'ordine e la d isciplina nella co stru-
un nuovo mondo costr u tti vo, era sent i to zione trovò in J. J. P. Oud un ami na tore
d ai primi novatori sin dall'immediat o a n - tlella ca sa operai a, d ella cas a m inima
tegu erru, Ed a ppar irono in buon punto le adaIla ai bisogni delle gra nd i masse la-
ardite opere d i An to n io Sanl'E li a ad illu- vo ra tr ici alle quali erano sta te n egate si .
SII-are quella che sarà più tardi la c ittà nora le po ssibilità di un fa cil e svi lup po
funzional e , mentre i cl ass ici d ell' arte ge- fisi co e l'ambiente idoneo ad una p iù .su -
st ìva no la cos tr uzio ne co i vacu i precetti na , normale el evazione dello sp irito , per
d i un bi ec o formalismo. ì\Ia ch i dcI clas- altro senza cadere nelle r eti improduttive
sic ismo non <seguì che lo ' p ir ito , trovò in- d el materialismo s to r ico ap pl icalo all'ar -
' e' ti{ahil'~ e riena di ·" iIU1'IIi "urehi- chitettura.

• ~,,~ -Ia T, (:.c ..
1\1 iee Il a l ç 'u>{. " J I . t I; b i '" n ~:f..~~~"'~i~!~ii!~ri;:;Ja TIH_~ \a;1 Do eshurg, I l;l ''':Eu~a~~'~:i- .ìu!!U~ \ ion." -' !Il otl'à, -""'"' .:,.._,

Szyruon Sy rkus e da Ludwig, I"" 'an il co ntrib u to l'ien iale i T
Rohe a .awe! f.fermar-o"<>' bure ( m o r t o prematuramen '
loro stu d i e colle lo ro realizzazion] - che qual" .ava fu 4 • li sensrone
ruz ionuli smo e b ellezza, ragione e se ns i- chitettura col sis tem a ' delle p iante
h ll it à, tecnica ed es te tica non era no ter- mahil ì e alluò le interpretazioni di alll-
mi ni a nlin omici. Co me n on risnltò alfallo bi enti a pareti scorrevo li e a ele men t i }:o-
ch e l ' llrc h itell u ra raz io na le dovessc nec es- li cromi. Per dimosirare po i ch e il fun-
sa r ian",n te u ccidere la pillura . Uccise, sc zionalismo può svil u pp are l ' edificio in al .
mai , n na so la rillura , q uella che non do- lezza senza inc o r re re negl i cr ro ri del grat-
vr ehbe L'5sere mai naIa (l a pillura ispirat a tacielo am ericano, El Li ssitzky progett i,
al Il fauvism e ))), quell a che h a eroo u to fare le fa mo se Il ci ll à -to r r i (a paret i es te rno di
astrazio ne dell' architellura , q uella ch e ha vctro e sirull ur a d i ee~nenlo armato) unite
cred uto , pot er viv ere co n tro ed al d i fu ori fra loro da com p le ss i arch it et tonici oriz -
d i q ue sta. _ zontali d isposti a mo ' di p Onli ; menir"

Szym on Syr kus sla h iliva l e n orme prati
che della c itt à di accia io da costruirs i co n
el ementi multipli e normalizzat i fabbricati
in ser ie con tinu a.
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S E N S I B I L l-T A

MECCANIZZIAMO
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LUNENSIFASCIDEICAJ A

STADIO DI NORIMBERGA

110. le caratteristiche della .loro fun
zi r-ic , eli m inan do l'assurdo di st a
zi uri che se m b r a no palazzi d i glU
Sl'Ù u e, eli ospedali che han n l'a·

05 r l -d i ca se di correzione per mi
traviati .

AEROPORTO - AMBURGO

I . L.

e Ha Uta , l~ Il ,,,,, , , , (li ;'1' , s_ ,
." ' 0 li s,rportive , tra c u i domi..

II I' ~uelle .sILI a go di Com o, al
l'l 'n e Lsedi sin d acali , i cu i interni
,kvm\o avere una funzione ed ucati
v~ c di prop.ag.aiIda su lla massa, a l
CULi palazzi per hanche , assieme al
gn.nd ioso -miraoeolo del sorge r e del.
le : tre nuove cittÌl r nr ali Littoria ,

l
Pontinia e Sab au dia (di quest 'nl-
ti lha i p r ogetti son o di un.a modero
n Ità . ve ramen te integ rale) incomin·
cu.uoa darci esemp i di una a rc hite t
tura stilist ieamente e funzionalmen
te p erfetta.

l\fa dove il rinnovamento stilis.t ico
è maggiore è negli ed i.fic i des tinati
alla gioven tù, co lo nie marine e ca
se dei BaliUa, perchè le cure m ag
gio l"i <leI G ove rno va n n o a lle gene
razioni dei g iovani come a quelle
destinate a perpetuare nel tCllltPO il
Verbo di 'R om a e la p ot enza F a·
scist a .

Bellissimi tra questi la co lo llÌ,a p er·
Illatnente per i fig li d ei ferrovieri e
po st el e grafonic i a l Calam b ro ne di
Pisa , dovnta -a ll ' ar ch itetto ,M azzo n i .
e le case d ei B alilla giÌl realizza te in
Illolt e ' città Italiane.

P UBBLI

COSTAMANLtOARCH.

EDIF 'ICI

ARCH. SCHWEIZER

ARCH. DYRSSE N E AVERHOFF

Tra tutte le cos truzion i pubbliche
dell 'Itali a Fasci sta, a lcune concep i 
te co n vera modernità, prrm ég
gia uo le gnllltl i opere d edicate al
popolo, sta d i , stazio n i , sc uole, se d i
sin da cali, m ercati , ospedali, ca se po.
polari. E ({u sto non è Illl ~ 1>PJice
•· lI . O . m lini crn egu nza logica ò:
una politica tufu 'nteea a t,...

r e materiale e morale della m'CI
(lei popolo ,

Lo Stadio B erta di Firen~, la CIIi
to r re è uu magnifico escJl1p io di mo,
numentalità futurista: .alcuni pa rti-eo .
lari d ello S tadio Muss olin i di Tori 
no, la stazione ai Littoria e quelle
in cost r u zio ll" di Siena e R eggio
Emilia d e l1"architetto Mazzoni, la
nuova sw.tion e di Firenze del gl"Up 
po tos.:ano, c h e così appassionata
'po !l'lo ica ha solleva to in Italia, e la
p,{j vittor ia fu energi.camente volu·
ta dagli a ccedcl11lici Marine tti, Pia
cen t in i e Romanelli e dai migliori
al·t isti d 'avanguardia che partecipa
rono alla polemica eo n la violen za
e la fede indispensabili. in sim ili ca
s i ; il m ercato di Torino, alcmle
sc uole .in cost r uzione alla Spezia su
progetto dell '.architetto Cost a, la ca 
Sa del Fascio di Ler ic i , tÌ1picamente
lil'iea di movimenti e di m asse, do
vuta sem p re al Cost a, il palazzo
della Posta di LittorÌJa e l 'interno di
quello della Spezia , spl end ida teo
r ia di marmi e di materiali italiani
a l servizio d ella più 'rigida funzio
nalità , sono tra le form e m eglio
e q u lib r a te d ella n ostra e poca , ch e
portano anche nel loro aspetto ester-
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a t t r-ib u ire, se non a ragione art is t ic a

la pre fe renza per certe m acchine in

con fron to a d altr e u gualme n te h uo 

n e co me r end im ento ma inferi ori co 

m e es tet ica ?

5
All'architcltura monumentale, all' e-

d ifici o puhh lico o industria le, al pa.,

lazzo o alla vi lla s i posso no con t r u p .

IPorre i _d iffe renti generi di m acch i

ne , d i lus so o co m u n i . Ad esem p io,

la volontà di molti arch ite t t i è oggi

più grande L' a rchite ttu ra (i l p u n to

d i partenza l'Cl' q uesta Il b ellezza »

e l' ed ific io in sè e i l punto d i arrivo

c la totalit à d egli edi fic i) a llo stesso

m odo si d isegna no og ni gio r no t ip i

origina li d i em-rozzeri a çco u r-icchezza

e va rie t à infinit a d i l inee c d i m at e

riali . Tutto nel ritmo se m p re iri iu

te r r o tt o de ll a profonda conoscenza

tecn ica . Infa tti a cosa si vorrebbe

LIVORNO

E cco p cn:hè il rinnovamento dell~1

~:a sa è iin t im am cn te leg.atD .a ll a l'l'''"

{I lIzio ne industria le meccalllea .

tci-iali , {li III · talli , di panni, vi è un a

di sposizione l-azionale (IeLla lucc ,

de i com an d i, dei ve t r i di sicu rezza:

C h i esce dal proprio a p p ar t amen to

moderno per entnlre in un 'automo

h ile deve 'a ve re la sens.azio ne cli ca lll 

biarl' selli plh;(!lllClltC di camera. A

zIOne di vers.a d elle part i di IlJl m e

desimo organismo.

nime )) : organizzazione calcola ta e

r isolta di quanto , può rendere lo

spa zio m inore co n il m ass imo iru 

Ip ie go di effie ace m odernità. A lle ca .

se m in im e si eo n fron t in o le automo

bili utilitarie: le p rime immobili,

le se con de in m ovimento. Sareb b e

ass ur do o Jloco intell igente negarc '

c he L'interno di una Il Balilla )) sia

m eno hello di una camer a o di uno

6
Mi sem b ra p el-ci ò che il maggior e r -

rOI-e nelle di scussi <>ni che si fann o

' a pr opositode!1a nuova archi tettul'<l ,

sia nell 'i so larla dalle su e r.agioni di

essert.. che 'Sono sOII" 'a t ntlo pratiche.

Lo st ile è ge ner a to dal rapporto d ei

vo lu m i e dall e proporzioni dell ' cdi

1'ici o (rapport i e ]Hopol'zioni dettati

.!a lla p Llllt a ): e~ t c t i ca che nnlla h a

in com u n e co n i vecchi ordin i e con

g li ~lJltichi m od elli. Volendo si pos

son o elen ca re m o tivi di te!Tazze , di

spazi in ve t l'o , d i tO!Tette , di accor di

tra curv e e linee r ette l'Ile son o la

l( poesia )) d ell ' edificio m oderno .

Bel ·lczza non infe ri ore a quella dei

p alazzi d i alt rc ep oche , m a tlltla vi a

su pera t a da lla uascit a d i IIn a 11I10\'. \

bellez za : la C.'tt à . Gl'a nde eorpo V I 

vo e unitari o ..he ~olta n lo la e ivi lt ù

d el n ost ro tempo p ol ('va rende re

Iw!'f etto c r il'eu di llm a n it ù.
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tra sp orti terreni e ae-
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la ve locità,

L ' impo r la n za c la gen ia li là de ll 'ope 

r a di u n a rc h itctto s i cons ide ra nel la

. liSipOsiz io ue ur banist ica , ri ch iede ud o

alla casa una so la perfe tta Iunzio -

zutarn cn te diversa da una norrl icu.

j 8 0 110 leggi che r eg olano la dispo 

sizione urbanistica di cu i si terrà

sem pre con to. Dal clima alla natura

della .popolazi one , de l com mercio,

d el traGi co.

VI Z I .

2
Si accusano le nuo ve ca se d i esse re

sim ili a quelle te desch e o ceco

s lo vacche : accusa fa cilc da sme n t i rc

,eo l documenlo delle r ealizzazioni ili

alto.

Tutt avia sarebbe IIn fall o d i minima

" I-avita ' la b ellezza deH 'arcl\.itettnra... .
urorlcrna è tutta nel co mp lesso della

n e d i a b it a b il it il, i g i .~ uc , lu ce, ser- - rivolta allo stu dio delle II case mi-

rei, la luce e la fm'za el ettri ca p osso

/IO p ermett ere) S I d eve considerare

la cos t r uzione di ogn i sin gola ca sa

come nn fatto industrialc. Cas~, au·

tomobili , navi , aeroplani hanno la

ste.ssa funzione di ahi tabilit à , so no

p er l'uom o il conlip lem en to an non i

co e necessario che lo in q ua dra n~ l hl

sna e poca . T u tta l 'architettllr~1 è per.

c iò in dus tri a : per costrui r e un a vil.

la o un ' a utomobile si lIsmlO e lemen

ti ' tip ic izza ti , a se r ie , si appor tano

pe rfez ion am en t i., si stu d ia ogni l'a r

t i co l a l't~ , l'Oli m en ia lit à e nlCzzi es c lll 

siva men te s-cie n t i fici e m eccan ic i.

IL

s

u

BO T T E G H E

1
P er com pre nde re la nuo va a rehi tet -

I lira hisogn a ammette r e la modifica 

ta se nsibi bi tà e i l sis tem a di vita

a ssolu tam en te di ve r so da quello d i

IIn tem po . L 'un ive r sa li til d e lle mac 

c hi ne ha necessar ia m ente u n ri scon.

tro anche nc gli a ltri campi , d all' cdi

li zia ai costu mi . Ciò n on ne ga la ua .

zìona lità c !'in dividua lità , pur n ell a

m ed esima st ru ttu r a e con gl i stes si

m ezzi tec n ie i , B isogna a n zi conv i r.

cersi che la Forma più a lta d e ll a

he llezza si sp os ta dall'edif ie io III SI'

al la cit t à e c iò che u n a vo lt a e r a la

c ura t te ri st ica di un'archi tettu r a è ur a

s u pera to d a a ltri va lori.

3
P ensalldo dunque a lla bellezza eo-

m e indiss olubile dal co r p o d ella ci ttil

(llellezza che sol ta n to il l'apport o

{Iegli e d if ic i tr,a di loro , le p ropor

zi oni d elle allezze, delle lungh ezze ,

L A

3

4

E D I F I C I

L ' architett ura di viene " .Ir te )) QU:II1

{lo, oltr e se rv ire m atematicamente

a l l' uso, genera in nOI em ozio ne. Ma

ciò avviene p ure per un ' auto m ob i le

eh I' ha IIna sila ragione d i st ile ugua

le a quell.a d i una easa . Com e es is te

una vo lo ll tà e uno sfo rzo mondial e

pe r r ende re p iù li r ica, p iù p last ica e
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P I P P O ORIANI

ottoccntesco in evide n te, a per to con
trasto 'coll a modernità che le c ircou 
d a ? So no questi .int errogativi che i
r ealizzat ori d 'oggi dovrehhero pe l"
se m p re e limin are adottando negli
ambi cut ì da loro creat i i lavor i p iù
audaci dei pittori futuristi, che, in
opera , risultano poi i più se ri,
i più equ ilib rati e d i più lc gicamen
te in armonia co ll'archi te ttura in
t erIla.

ancor ug.,; i, ma lgr ado le d iscussion i
ch e hanno a Ila lo ro apertura susci
Ia to, mi se m b r unn in su perati, so no
seg ui ti m oltissim i a ltri : Il B :.'r Com 
hi, i I Caffè Augu stu s e le s ale sup e
r iori del Caffè Suhaudo son o tr a i
r ecenti quelli più ri uscit i. P erò i n
quest ' u lt im o , bcll o di co lo re, buo
no co m e amb ie n ta zi o ne vi sono
delle pitture b analissime, im n et
to con tr as to cu\:la modernità d el
l'ambiente. E' questo uno degli e r 
rori più Irequcut i noll e realizzazio
ni attuali: qumHl'è che ,pcr i locali
moderni si ,oidliederanno pitture a
degl i autentici art ist i novatori oanzi
ch è rìvolgersi a qud l,i ch e di moder
nità d imostrano, con la vuota supero
ficia lità de lle loro opere, di non a
verne mai capito neppure il piit
pi ccolo -principio? Sc ogni realizza
zione, per poter avere un carattere
de fin it ivo inquadrato nella se ns ib i
li tà de l no stro tempo, d eve essere
innanzi tut to oq;anica c d armonica
in ogni sua 'Part e , come si p oss ono
ammettere dell e pitture di cara t tere
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T O R I N O
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A RC H. M. BE G A
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Do po ques te bo t teghe di cu i ho d e
scritt o l' id amcnte quelle che più
mi som ln -uin, inte r cssant i o co me i-i,
soluzion i d ' am\,ie nt i o com e realiz
zazioni , r icordero i b ar ed i caffè .
Anche questo genere d'esercizi ha
sen ti to d a tem po la n ec - ità di r in 
n ovamento. Ai p r imissimi 'unovat i,
come ad esem p io tI « F ior ina » deg li
a rchitetti Cuzzi e Ches&a e d i.J I( GiQ_
lit o }) IleIl 'architetto Zollinger ch c

P~A R T I C O L A R E

PASTIFICIO

CAMAN D O NA

azzurro ; trIi sp or tel]i dci mohi li Jac.
.a ti a lla n itrocellulosa .

ricorder ù ancora que llo di articol i
fotografici Ottolenghi , esegui to co n
tecnica p erfetta ddìlo stab i lim en to
Scaleo e B u r dil1, su m iei progetti. I n
questo n egozio el edo sia a bbastanza
raggi u n ta la so luzione sp aziale : in
fa tt i la la rghez za m assima del l oca
le è di . m . L80. La Iorma particola 
re del banco 11<1 permesso uno sv i
IUlPPo l in care de lla fro nte ve rs o il
pubblico di m. 2,80. Tutti gli scaf
fali , a r m adi e ve t r ine so no in cass ati
nei muri. L'i ll um in az io ne è data da
una sn -iscia Iuminosa che .ta glia tut
to il n e gozio e si ferma allargandosi
a cerchio sop ,oa il banco. Le ve 
trine inca ssate sono p ure ilI um'ina
le dall'alto. Tel mobile centrale
un apposito spor tell o avvolgibile
ch iu de l'apertura del montacarichi
in com u nicazione col deposito del
materiale situato al Ip ian o su per ior e .
II pavimento è in linoleum ad ,in t ar 
sio , nei color i gia llo , ro sso pompeia,
no c azzurro; -le pareti gialle e rosso
pompei ano , i mobili in zebrano e le
g no l'or a Ilo , zoeeolati in linoleum

MINOROSSO

T O R I N O

T nl i negozi d i r ece n te costruzio nc

te re ssanti so no nel primo la di spos i.
zione elci vari articoli in appositi
casset t iui , che e lim inan o quel se nso
di di so rdine proprio d ei soli t i sca f
fali aperti; nel secon do gli sc affa
li intenti ed il banco funzionanti da

-,·e t r ine . I mat"eria li imlpiegati in l' n .
Irambe le realizzazi oni sono lussuosi
ed elega n t i ,

hli co. 1 color i del local e so no di to 
n i preval entemente scu r i e alcune
p arti ne re. P a rt i-rolurruen te riuscito
m i se m bra il hanco tutto in cristallo
form anle una sp az io sa vetrine i cui
p ia n i i.nterrr i so no sorretti d a cilin
dri di vctro lum in os i ; il pavim ento
è in li no leum j asp é ad in tarsio.
I n egozi « Sant 'Agostino » e « P eru.
gina » eseguiti su p rogett i dellarelri.
tetto B ega , rappresentano due 1)\\0 

ne realizzazioni. Parti col armente in-

p erfettamente r aggi un l<l de lla m ac
ch ina da scr ive re e del foglio d atti -
lografato. .

La gio ie lleria Marletti , pro getto T.
Deaba te, è pure una delle migliori
rea liz zazioni torinesi. Vi è in quest o
10~ll c una ve ra a rc h itettu r a della
luce, co lloca ta e dosata in mod~ eIa
valo r izzare al m assimo gl i oggett i
prezios i esp ost i a ll'occh io del p ull .

ARCH, GINO LEVI MO NT ALC INI COP ISTERIA MINERVA _ TORINO

Pa r et i gialleo Mob i l i gialli co n panno grigio perla · Esee. G. Graz ia no e F. - Testona

P IPPO ORI ANI NEG OZ I O OTTOLENGHI - T O RIN
Mob i li in zebrano e leg no corallo con zcccolatu re in linoleum bl eu . Pavi mento
linoleum intarsiat o. Esecuzione Ditta Sea lco e Burdi n , T orino.

L 'alocliil cllo L evi-M out a lcini ha a l
lesti to la Copisteria l\1inerva . QI r,....., to
loca le è risolto in m o do di av ere u n
particolare i-o lamen to p er ogni ta
volo, c i ò ch e veloeizza il lav or o evi
tando possihilità di vicen devole di
stu rh o, specie n ella dettatura. La co 
lo raz ione è fresca e m orbid a : gia l 
li i m obili e le p areti , grigio p erla il
panno, gr igio stria to il p avimento di
linol eum. B ellissimo è pure Tara-

oh eseo delle ve t r a te esterne, s intes i

"
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~lIH1 lc m e ra llico IC''' ' l' rmc lll c couico ,
normale a l l' as-e J~l e ilindro, n el
qual e v ien e a d c posi tars i u na ce rta
q u un t i t ù di pasta che, per il servi .
zio , viene p rc leva ta a m ezzo della
solita l'al etta . 11 dqw5ito in q uesto
canale è se m prc cos ta nt c poic h è a:l
ogni prelievo fa llo il e ilin dro-sc rbu
to io immctte ne l cana le --"- se nza p e r
q ostu uver hisogno d i ( ~ Ull HlIll li m ec
cani ci o di manovre - una quantità
di . pasta all 'inciroa pari a quel !a
prelevata. I vantaggi di questo dispo.
sitivo so no moltissimi: prin::ipali
quelli del funzionamento sem p lic is
"im o , se nza .p art icola r'i meccanici
delicati c se nza possihi lit à di - dete
r ioramenti e di l,'l .Hlst i; se rvizio ra
pidissimo; deposito nel cìlindro -se r .
hatoio suffic ien te ma non eccessivo .
in modo da garantire 11II rinnovo fr e
quente d el gen ere co ntenuto; n essun
conta tto co lle parti in legno l'h l' Ia
vorirehhe lo svi l u p po Ilei tarli da
.pa st a ; massima igi e.nicità , 1J>0ichè
l'articolo, b enehè visibilissimo, non

può essere to ccato colle mani e non
può su b ire depositi; polverosi. O lt re
a questa importanti sima innovazio ,
ne questi due negozi so no stati risol.
ti in tutti i part icol ai-i e cio è han
co ,vetr ine in terne ed esterne , sca f.
fali CICC . Il prrmo ha il [p avim e n to in
p iastrel! e di legno cemen ta te, m en
tre il secon do h a la pavimentazione
in linoleum ja p é in due toni ad in
larsio. Del p rimo assai el eg an te e
p.articol""nente riuscita è la facci a
ta iu m armo le cu i scritte seguon o
llll o l,d ine architettonico chiar o e d
efficace . Del secon do la facci at.a è
in intonaco T erranova co n zoocol a
tura di marmo e scr itte ,jn cromallu 
minio. ili quest 'ultimo l'esecuzione
è .st a ta cu ra ta mirahi lmen te dal~a

ditta Scalco c B m'din . A ltri p astifi
ci del genere so no p u re in corso di
esecuzione, se mpre p r ogetta t i (la 'Mi 
nOlOosso·.

Primi fra tutti ricorderò i pastifici
Fenoglio e Ca m a n d on a , esegu i t i su
Iprogetti di M inorosso. In questi due
negozi è sta to a p p licato un sistema
JJrevett a to dal progettista s tesso p or
la distribuzione della pasta: questo
sis telna risolve u n a funzione pra
tica con un :ren d im en to este t ico fi
nora mai 'r aggiu n to . Tutt"intorno al
le pareti eon on o degli scaff a li p er ·
le paste lungh e e pelO gli altr i generi
alimentari. Nella p~rte su per i ore di
questi &caffa li son o a p plicat i d ei c i .
lindri di ve tro ve.r t iea li che funzio
llallO da dep osit i visib i li per le Ip a
'"te co rte. Con Illl d isposi tivo sem
plicissimo - ch e fa sempre parte
del b re vetto - il c il indro-se rbatoio
è in costan te co m u n icazion e co n un

Tra quelli che sono ormai in hm
lCione cit o soltanto i più organi 
c i c coeren t i colle necessita di
oggi; questo .p er poter sem pr e più
orientare ilpuhhlico verso una mo
dernità pura, scevr a cioè da quelle
ralsitàdeeorative [p se u do moderne
c he, per conces sioni o compro messi ,
possono portare a malintesi dannosi

p er l'affermazione d'uno st i le che
trae le sue ragioni di bellezza ap
punto da lla purezza assolut a di tut
t e le linee.

Torino, citt à r-iccu d i forze uovat r i
ci c convinta o elle attuali n ecessita
di rinnovamento, se nel cam p o rle ]le
gnllld i real izzazion i edi lizie non ha
ancora p otuto avere u n a p rop r ia fi
sio nomia moderna , nell c rcal izzazic 
ni minori , quali , a d esem p io , quel.
le im portan t iss ime delle bottegh e ,
"'I<I a vv iandosi verso un primato in 
di scut jhile . Le realizza zi on i si sus 
seguono alle r ealizzazioni cos icc h è osi
può dire che ormai nessun n egozio
nuovo si ll!pr a arredato in st i.li del
p assato c che moltissimi fra quelli
già esi stenti sen ta no nnch"essi la ne
cessit à d'un rinnovo completo.
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di tali edif ici. Bisogna riCOrdare che le officine di Savigliano non seg':!ono i metod i

s'impongono ogni giorno per volontà e convinzione degli architetti novatori , l 'at-

vigliano, ch e eseg u i scono il grattacielo di Torino, hanno al lO,ro attivo le più grandi

in collaborazione oon l 'lng, Giudo Fiorini, hanno brevettato la TENSISTRUTTURA :

costruzion i i n f er ro fin o ad ogg i reali zza te in Ital ia: poiChé le struttu r e i n f erro

trezzatura delle officine di Savigliano è garanzià del rapido e formidabile sviluppo

già sperimentati in America dove da molti ann i trionfano le strutture in f erro, ma,

~

valore del terreno con , 'infinita possibilità delle loro altezze. Le Officine di Sa-

struzioni in ferro e ass iCura uno splendente e pratico avvenire alla nuova arch itet-

nascita dell 'architettura meccanica, che supera di colpo ogni primato estero in co-

STRUTTURA IN FERRO

DEL GRATTACIELO

DI VIA VIOTTI

La costruzion e in f erro che sj sia ultimando a Torino in Via Viotli angolo P iazza

sione d i una macchina. sono la definitiva oonsolidaziOne delle costruzioni razio-
. ~

-- ~
nali . Permettono ogni audaeia ed ogni arrivo e sfruttano al massimo il

Castello, è un tipico esempio delle strutture in ferro che caratterizzeranno l 'edilizia

dèlla nuova Torino. L e stru tture i n t er ro. ag il i , resistenti , calcolate ,con la preci -

I.....

-~---......-.--.. ~

I

,-~
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grange. ilatulo così IlIlO sfogo sicuro a qualsiasi traffico l ' mruu enmulo dei
blocch i di ed iFci (au IIH'n ta bili di al tez zu nella loro l'arte centra le) ca pac i
di ospitare o ualsia s] locale pubblico .

N I'cessita . in ogn i m odo , non di.~/wn/l!re ~I Iraffico con la cr eazi on e di altre D EL FA SC I O D I
inutili vie importanti (al/che le vii! tra sversali n On do vreb ber o essere au -
m'entate) ma ar ricchire in ec ce il SI?1W ) di gran d e. art eria cen trale di V ia MO N CALIERI SISTE
Roma.

STADIO MUSSOLINI

PALAZZO DELLA MODA

Qllest e eu)ie so luzi oni strettam en te urbunisticli e S OlIO qll el/ e più logiche e ci
se m bra im possibi le t. rncurn a altre m igli ori , SOlW infatt i ' le so luzioru clu
1r1l/1I1O ispirato i /Iro getti d ei p iù mod ern i architetti co nco rr en ti .

l progettisti d ello Stadio furono gli architelli Bianchilli , FaglwlIi , Orten si
- d el cam po atletico , d el/a Torre e d elle bi gli etterie gli architetti Co lolI
n etti , Del Giudice e ValllHlccÌ - tlellll piscina co pe rta gli arch it N t i B Olli
celli e V illanova.

A ltro p roblem a da risolv ere è quel/o di,I nu oco Pal azzo de/hl ,lloda da
erigere nell'area del vecchio St ad ium di T ori no: l' adatt am en to del vecch io
Palazzo del giornale n on. potrà seroi re oltr e 111I ce rto li mite di tempo; e
la n uo ua grande cos truzione su pererà an cora in modernità qu ella
prouuisoria. del Valen tino . Sull ' En:« d ella Moda il discorso sarebbe m olto
lungo e ci riserviamo d i farl o i71 un pr ossim o nu m ero , perché oggi esu 
lerebbe dal puro campo Il arc hite tt on ico I I che in ten diam o svolgere. La
Mostra della Moda è per T orin o l/.Ila ragione d i vi ta industriale; com mer
ciale e artistica di ecceziona le im porta// ;;a , tale d a accen trare l'atte'lIzio ne
cli tutto il m ond o s/t qu esta ci tt à . Il Jlale, z zo del lei M odEI dovrà perciò
essere un eSemlJid, dello spirito d { IwclllCi{l, di creativi tà, di n ovità! e d i'
gusto origina le che ri esca. a caralt('f'iz zaTe l' lil/erl/wrsi de l/a 1II0d a stessa:
è do veroso che afl(.:he l' archite tWra concorra a dare la sensazio//e di qu e lla
p repara z ione e d i quella maturit à estet ica che Torino pll iJ avere. Ritenendo
perciò indilSpellsabile il Co ncorso pe r i I n1l0vo Palazzo del la Moda, troviamo
di ve ro in teresse I/Ova tore l'idea es p ress a , a quanto ci ca,nsta, da i. com pi lato 
riri del « bando d i concorso» d i cre are u r,n st ru tt ura. d ' a.cciaio che p ermetta
annualm en te di modificare la. facciata e i ~orpi lat.erali· del!' edif ici o, in 1II0d o
cioè c/!'e ne r isulterebbe un tipo di arch ~tetl n ra temporan ea perfettllm ente
cap ace di interpretllre lo spirito d ella M~'D.A , ragione d 'essere d ell' ed ificio
stesso . La. responsabilità di 111I edi ficio (;I;fì imporWllte deve esse re affrontata
in p ieno , da IlIlI/ Giuria cOlI/pete n te, //UL fonJl(lta da: ele men ti tlUett (IJtti ,
lIIa 1com posta di persottctlità che ditlllO '''n i garan zial d i cnpacità, d!ir equ'i 
librio e, sopratutto , di intelligen za lllOlì'rn (l ~

Dal/e d eci sioni in m eri to n quanto so/,m d ipenderà fllt alll ll'nl'e In qu e
sti on e dello " st ili!» d i V ia NOli/a, perch è -; fattori econom ici eh e det 
tan o le alt e z ze ; che impon gon o la modernità d el/I! botteg lie , ehe riclii e
dono com od ità e perfezioni m eccaniche , sono indissolubil men to legnti a l
Festeti ru e alle ragi oni co sti tuti ra tlel!« più raz ionale arch itet t ura , N es
SIlIUI paura d 'imitazioni nordicli e o di ripetizione di st i Ì] esteri : è una
paura ch'e, non servi re b be comi' argoment», neppure al più accanito au 
cersari ~J. Gli architett; italiani nooatori , tenendo conto dell' uniuersal i t à

. dei nuoci sistemi costru tt ivi sanno ormai .fissar e i calori e le bellexz«
ri spoeulent s all e esigenze del nostro cl im a naturale e soc iale . l nllOvi edi 
fici sarann o ben pi ù italiani d elle banali im itazion i barocch e eh e ogn i II/ e
iliocre cos trut to re /ra saputo innalzare a!l 'I'st ero n l~gli ultimi 50 ann i l '

:1aran no un ese m pio di unità sti lis t icn ch I} an cora /HW vo lta al/ermerà ne i
11I01,,10 il primato rle l]« nostru Nazi oll(!. !VaW ra/II II' I!t I! il concorso plun",
m etrico dOL'rà poi esse re d isci plinato; n ella realizzazione de lle case, da !{II

altro con tro llo : per i m ped ire cioè che, sorg en cl«, simu ltaneamente, i lIIlO!':
ed if ic i possan o stridere tra di loro per colore, p roporzioni e ritmo generalI'
d i volu m i . Controllo dun Comittuo tecn ico resp onsabil e l ' com peten to che
do vrebbe essere i n vesti to d el/a /llCIggiore autori tà .

La rapid f' r!:!lliz zaz im w <..d eJ!'.:.."= 'f fuii ' I
M unicipio di Torin o : magnifico "forzo ' :..nativo che dim ostm la buona
aUrezzaturn tecnica , .i l St!//so di vel oc ità e di profondità che an imano gli
uffici; teo;lici d el COli/une. l ,o S tad io 1 ussol ini 11ft 111I0 sv i.fuppo di' gra
dilUit e d i. 25 mila m etri. V i SOl/O 190 IJÒ~ti lavabo , 180 doccie , '70 pedi/uvi .
Le strade co p rono oltn! 20 m ila IIwt";1quadmti . Gli spetta tori possono
raggiungere :t nllll/erO di 90 mila e lo sfollamen to è calcolato in 9 lIIila
person e al minuto. Il v alore estetico d~!1 grande ed i ficio , se dim ostra. da
lUI lato IlIl cled ....,o orie ntamen to I/O liatorC! e la vo lon tà d i 11011 essere legati
ad a.lclln stile del pll.~sato, //on si può dir e rtIggiullto in ogn i p u-rticQIllrl?
V i SOlIO -in fatti arch etti e ricordi luwc/assici , il/ con trasto con la IIlClssa
ge l/e ra le . Sarebbe inoltre sta to desiderabile , per II/aggior organ ici tà , che la
p lan imetrin fo,~se affidata al risultato del concorso e non imposta in pr ece
d en za in lIIodo defini6 vo. "E' tutta via. Iwl com plesso IlIl seg l/o del/a co m 
p rel/siol/ e che ispira , in CCI/11 1m archilt,ttonico , gli En ti d it"ettivi d ella, città .
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La nuoca arcli itettura ' li« trovato su bi to a Torino l' atubien te e gli uotn uu
fa vo revoli per IIIUt prima affermazione che, in ordine di tempo, preced e
il rinn ouum ento oggi iII corso nell e var ie città itulia n e ,

1'or:~10 potrebbe g IU esse re 1111: 01gll1l ica e spl endenti: città dell' I!poca 11/1 ' ('

con ica , con un ce n tro totalmente ricostruito e con de lle opere che sa
rebber o l' esempio viv o de l/a sl' I/ .~ i b i l i t ;' e dell'illtelligl?n za cnrnt te ris t icli e
d l'll'lta lia Fasci sta.

Sare bbe tu ttaoia n egativo ri prentlere oSgi d elle pol em ich e clui la reulti:
sta su.perantlo ; imponen do IIIW ragione ch e gli artisti novatori avevano
lu c ùlam en te previsto. Ciò che con ta è riprendere i l tempo perd uto , ac
cele rando qu ei t rion lo d ello spi rito nuulerno che è ~1I(Zi spellsab i l(? 'per
risponder e bene, artisticanum te ed cconcnnicunten re, alle I?Slgellze de lla
cit tà ,,

Con l' esposiziolle d el 192H era mila la s/, cn lllZU di 'l'le Sto com plet o rt n
nocamen to ed ile : malgrado i naturali errori di quei primi es /w ri l/w: // i ,
erano l'viden ti IlIHt seriet à l ? IlIW ca paci tà caric he di [uturo,

L« [ornu: rigida m en te geometri ca del/a p iall ta di Torino e le f(ir:;l! (.11 

dustriali che, la caratterizzano, hanno permesso d 'Lnun aginare presto unu
modernità 'in tegrale così veloce d a m ettere la città all'a ltezza d elle pi ù
attrezzati! e trionfanti città euro pee , Se poi la realtà è stutu di versa" se
il t im ore e il falso senso tradizionale che gu idm w molta ge nte, IW/EW ri
turdato e quasi com-p ro messo lo soilu p po d elle prim e affermazioni , ciò 1/ 011

to glie il m erito n quei gru p pi di arti st i u ooatori. dII! luuin o preceduto
quella ve rità cos tr u ttiv a ch e ormai , b en chè COli dann o-«) ritardo , t ut ti

.co m.pren do no ,

Il I/I/OVO tratto è per ciù duro da risolver e: cont illlw re l'errore d i quel/o
precedente è illlfl'0ssi bile. E' con tro l'intelliglmza , con t ro la logica e con tro
la volon tà stessa della cittadù ulllzn . Bisogn erà avere il coraggio di con 
.~ iderarr! il fatto da IlIl altro punto di v ;sta : cos truire cioè linll V ia Roma
Ili modernità in tegrale, cl/(! d.·~1 lIUte le n ecessarie ga f"(lIIzie artistich e ed
l'conomic!w. () uesta realizza ziol/(! /lOn urterr~bbe praticamente col primo
tratto e non limiterebbe il ,W!IISO di con tin u ità d ell'importan te wrteria :
p er ch è la Iwova architetwra , ambienww eia limitazioni cro m atic /re e da
p ro porzioni d i masse , ri solverebbe benissimo quel problema urbanistico che
intende dare alla ci t tà un n 17in clm trtlle , larga , n/w,"ta l ' ca pace di con tenere
/lIttO il m o villwllto.

N oi siamo sicuri che gli ingegn eri e gli u ffici tecnici del M llnicipio sa~w

sincera m en te con.cin t i d ei vantaggi non soltan to id eali ma anche pra tici
d elle costruzioni. raz ionali: ne Iuuin o dato ch iaro esem pio con in nu m e
revoli lavori ch e già sono l'segu iti o si stunuo rea lizztuuio in citt à . Con 
v in zione ch e è n. t u t to favore dcll'a vven ire urbanist ico e eh e speriamo
rum subisca pentimen t i o in utili d eviam enti. Ci auguriamo anzi che il
Co mune ten ga in CC'I1 to se m pre maggi ore la consulenza dei S indacati ar 
ch itett i e ingegneri , ch e d ecano eS,~ere di rettamente interessati e colla
boratori }wr q ualsiasi opera e per q uulsiasi p rogetto d« risol vere , nel
bene st esso de i ris u ltati.

VIA ROMA

O!!gi il tmtto d i V ia Roma trtl le JJiaz ze S. Cario e Caste llo è quello clw
IlItti /wssono conslatal"{': non vo gliam o 'fare altri apprezzamenti , ma dl~

.~ ideriam o semplicemente far rileL'ar e clw la tal/to elecantata I l n ecessaria.
flrmOl ia con lo strie del CI ,~ I' tt l!CI'n to)) è r imasta 1I11 '(/spiraziolu' di l'lira
" fa/s u ll!tteru/Uru. l nego zi , Il~ luci , i lIIateriali , la vita Messa d ella via
hanno fatto piazza pulitn di a gili illusion e . Com e abbilllllo scril/ o i n mille

-..!c# re occasion i , non si può im itarl? , plagiare o in terpretare ww stile. A d
lino Mil e puro si armonizza 111I altro stile puro, m eglio ci oè di qualsiasi
m/att(/mento , al/a sola cond iziol/e d i avere quel gusto e qud/'intelligen za che
permettcl1lo un uso 1I0n slride n te di colo ri e IIn gi uoc o logico di vu oti e
di pien i. E le case d el tratto già ultimato di V in Roma hCIII/1O cosi
I/Ili senso di provvisorio , di scenografico , come fos sero state edi fica te con:
llllll m en ta li tà teatrale per ,~erlii f"(! d ' am bi en te ael 1111 caro se ll o storico .

11 pi ù gra'lId e problema della nuo va archite ttura a Torino è IU/ rum/mente
- ,/ uello d e lla ricostruzione d i Vi a R oma . Il prim o progetto A loisio , Cuzzi,

l, evi Monwlci ni, Pagano , Sot-Sns, era stato scartato in om aggùJ ad liti
/IÌtUW n lgolatore che In realtà eco llom icn /w fatto di co lpo superare, con 
ceden d o la cos truzione cli. qu el gratwcie lo verso Piaz za CastellQ che, senza
dubbio , co m e altezza e comI? forma estet ica, n!Jn ù in ar m cm ia con qu ei
re gola me,nti di cu i si SOl/O , ' c!I.~i a SIIO te m po i I/egatori di 1/1/(/ integrale
:m luz ioll /? moderI/a.

jlla ten endo presente ciII? V ia Roma dOl~rebbe esse re sO/Ira tIltto 11II ce n tro
ci ttadino di lo cali pu bbli ci, cinem ato gra fi , teatri , salon i da r icevim en to ,
caffè , ecc. , le ([ue Iluo ve vie parallel e f :m itere b bero pericolosam ente lo spa
zio, riduc endo a 35, 40 m etri la profondità di ogni ed ificio . Qll estiol/e d(1
co nsiderare con la massima att en zi on e c serie tà ; sare bbe forse più util e
allargare 11Ilco ."a, oitrl' la v ia R oma , an ch l' le viI' Ven ti Settem bre e La- O
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diate. Illustr er emo, nel prossimo numero, i n una pagina speci a le su lle STRUTTURE

tura ita li ana. La TENSISTRUTTURA ha avuto nel mOndo un successo teorico senza

IN FERRO E ACCIAIO , le creativ ità e le q ua lità dell e attua li costruzion i .

precedenti . al quale corr ispondono c alcoli ra gg iunti e capacità di esecuzioni imme-

STADIO I1USSOLlNI

T

STADIO I1USSOLINI

T

MERCATO DI FRUTTA E VERDURA

FI LLIA

EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI

A lt ro l'(1II 10 della T orin o IIIH/Va è il grune/e ed i fic io per il m ercat o all 'in
grosso di frutta e verd!lrtl, jlrogetta to dilli' architetto Umbl'rto Cuzz:. Da,[/a
tor re-serbat o io dell'ingr esso alle Gallerie per l'esposiziolle e la sosta dei
l' rtJt/o tt i . è tutt a lilla ri sohlziol:e organ;l ;a di prrrticità , sem p lici tà , ordilw.
fun ziolwle . Questo m ercato di mostra COllie sia poss:'bile costruire /lI1 edi
ficio d i puro va lore pratico senza cadere iII assu rd e lI!aschl'l"(l ture e ileI/o'
st esso tempo se llza IIver e Il Il Ila di arido o di frf !ddo .

N Oli (~ il ,~ empl ice segno di Il/W modll eMet ica, I/I a la l'iL'('flte rt?ltittÌ d i Il '! /((

nu ova co,~cienza cos trllttiva che trio ll fll sui d u bbi e sllll e incertezze di chi
11011 Iw, sa pllto vede re iII te mpo IItill~ le fo rze gio l'(lIIi l ' ill/wn tin! d el 1I0st ro
t l'm/IO.

..I(: f;llIItO Ili -va)'i problemi già intiiwti , esistollo mille IIltri urgellti problemi
ch e at tmulo':/() una d efinizion e: scuole , costruziolli sp ortive , case rme, 'ecc .
~/lt re di verse sis tem azioni urballistich e da iniziare . Accallto ni po chi
esempi illllstrati , case di abitazioni , 'JilTe e sopratlltto appartam entil d ocu
m elltmlO l' esi st ell za di UII nllm eroso e sicuro gru ppo di architetti , ·art ist i .
artigialli e Ditte gitÌ attrezzate l' er IIna seria produ zi oll e m orlenw: si 1mi,
d ir e che oglli giol'no sorgano a Torillo reali zza zioll i 1I110Ve : bottegh e. uffici .
sta bi limen ti indust riali (co/ll e (fllCllo recen temell te u lt im ato della Ditta
S calco l? BII,-d in su progett o d i V . Cuzzi), ville l'rit;at e ,( una illteressante
11 71 colUlla l'd /lIW per lo st lld io di 1111 artist n d ovll ta all'arclr'itett v N. Dill/ 
glwrolf).

A bbiamo fede che {/Itt i i grand i problem i , che attelHltNIO a Torillo I/lUI illl 
mÌtwnt e d efiniz ion e , seg llerll1ll1O un' af fennaz ione de cis iva d i lin o st il e ar
ch it ettonico in per fettu. ris ponde n za con l' e poca fascista , C;OI~ con l'integrale
ri nnln'amell t,o di W tte le possibilità lIazionp li. Cii, si potrà an che più faci/
m ell te rea li zzare se tutt e le p:~cole e le gralldi costru zion i risali ranno cui
/lIUI pa rt enità ben ch iara di architetti res/ml/sabi/i , 1I1Izich è portare fir"w
di fa ~ore o essere o{/('ra d i 1l1'o f! l'ttist i cl'l ' 11011 hallno p"'I'eisa com petel/z n
profl'ssiolHlle.TO R INO

Tor i noarealizzazioneinartista

ARCH . N, D IULGHEROFF

V i lla stud io per

Q ua lu nq ue sia il giudizio d ella Giu ria, in m erit o al concorso urblh"l isti co
su V ia R oma , il problellUl rimarrà se m p re inljlw drato in alcuni pun ti fissi :
o allarga ,re la v ia gira I/do con i portici, attorno alle Chiese , o creare ciLw
vit~ ausil iari e tm le vie V ent i Se ttembre e Lagr a:zge. In og nuno dei d ue
cas,i: Vin R om(/, do vrà se m p re essere co ns iclerntll UlI(l vi a eli, grand i '·t rnf fici
ve/!Jci, co me SOIIO già in parte Via Ven ti Settem bre e Via Lngrange : esclu~

cle ndo percii'J nel m od o p iù asso lu to In creazione d i d lle 1ll1O"'e vie troppo im
portanti cl/(! ruberebbero spazio e ri sulterl'bber o innti li .

Ques te I[,W n nOVI! vie IUlrllll ell ' do v/"( ,/)bl 'rv invece ,~ er v:re di solo sfrut
tam'ento dei b locchi dei n uovi edi fici , COn IlIl lotto m aggiore verso .via
V c,nti S ettem b re e V ia "agrallge ed Uno mitw re verso Vin Roma. I n
m od o cioè da m ante n ere un'altezza m ed ia nelle case verso Via Roma,
(lllllwntando invece gli edifici sino ai 40 o 50 metri sopra: le d lle IW() VI'
V :I~ : quest e risulterebbero , tenendo con to ch e Via Roma è il « ce n tro
d 'affIlri » di Torino, d elle oasi di n ecessario riposo e, con la creazione
di c/Clden te Ila ti , risolverebbero il problem a se mpre / ,i ir assi l/mlt e per la
sosta dei veicoli .
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Ch e di re di I}izì? Ch i pOlrebbe, per ese m ·

pio , au tori z za re, in lesi ge ner ica , la sos ti .

tIIzione d i un'ottima scultura n egra CO I/ il

« Figl iuol pr odigo )) di Rodin ?

Quando anche la casa - pur sen za perde.
re n nlla d i ciò che la fa hase della potenza
affeltiva d ella fami g~ia - sa rà compres ..
nella sua essenz iali là m eccanica, veramen.
te ogni generazione avrà la casa prorria,
ad erente allo svil uppo scientifi co della
propria vita .

MODERNA

Così l'o me oggi tulli bi serv olK> del tele .
fo no . dell 'alllo moh ile . d ..lI.. rad io , de l1.
lII:Jceh in c. ~rchè o ra mai, st raprata o gn i
stup id a no stalgia. co mprendono la neces.
s ità d i co rrere con i le mpi p er non ess er"
sop raffa ll i, cosi la nuo va arch it ellura che
è t ipi ca di que sto secolo, non creata per
b izzarria , ma sor ta di pari p asso co l pro 
;:re" -'o, funzion al e a questo e funzionale in
ogn i se nso. nec"" sario co m p le tamenlo d el ·
l a v ila moderna , finirà co ll'im po rs i to ta l ·
mc n te a luui , come ogni grande cr eazione
si è im}:os ta . pur av endo trovalo , di ab ol i.
che .d iffico lt à alla nascita.

Ecco la ne cessi tà che la casa duri m en o
de ll 'uomo. Ogn i generazione deve avere
la propria casa co stru ila seco n do le ultime
affermazioni, senza ch e ro m anticism i me·
schi ni obblighino all e costruzioni di venute
scom od e, inadalle , an tig ie niche.

ARCH, GINO LEVI·MONTALC1N.

N on ,. i può pr eved er e ; è n ecessari o ve .

tlere .

," coloro che, con deplore vol e Leggerezza.

co ns iderano la pitl ura o la scullura a!l<l

.stregua so l tanto delle cllrat te ri stich e esle .

rior i, ull a IllaSSU giallastra o azzurrogllo·

:(1 o VertJaslrtl~ tallto alt" e ta llto t"arga, COli

certe luci e certe ombre , indilfere nti se si

lra tti di I/a Fattori o d i 1111 Pmtl Klee. di

1111 Troubelzk<lY <I di un U pchitz , io OI)'

pOl/gu la necessil<Ì di co nside rar ne il gu.•'o.

rno ltre lo sfr u tta m en lO dei nuovi materia ·
li da co struz io ne - clIC tra l ' altro per·
m" l1ono r isultal i es tetici n on ra ggiunti ic .
ri - assicura mi nor L'OsIo , facili tà d i rea ·
Iizzazioni, p ossihili tà infi n it e .

L'inlp o r tan za della 1II0derna arch ite ll ura è
nel d are la casa veram ente m u ova ch e no n
è i~ con tras lo co n quanto d i nuovo si è
creato per migli orar e la vi ta d ell' u"lmo : 1'.1
cas a ch e offre tUll i i con for ti di cu i si h a
oggi necess ità , che pennelle LUlle le co mo .
d it à , che . è igieni ca , l nmino sa , ariosa , aro
moniosa , sem pl i.ce.

1/ architetto d ev e cnnsùle rure materiali ed

opere suuriat e, in l'Ili la propria ispirozio 

Ile non sem pre può essere com piutamenu

I rasju su, COtile m egli., av vien e, per e SC II J

1';0, nella divilla pittura ( L eon ard o Bali .

delaire ). E' quindi indispensabile quest«

pregiiu li z iule criterio di scelta e salco iII

ogni modo il benefizio di in ventario .

Lu soprtulettu intransigenza e quest 'ultimo

rim ed io in ca.so di fo rza maggiore, SOli o

dovu ti a qu ello che si pot rebbe ch iam are

gusto (n o n n el senso di preferenza per

certi soggetti), oppure spirito de ll'opera

d'arte : qu el,« specie di emanazione spiri.

tuale ch e aCCOllI/III a certe epoch e e cert i

maestri pur differ entissimi [rn loro in

v i r tù di COII JlI n ; pn~ferellze e di COluu n ;

esclusiou i.

' e ll a sua lucenlezza e n el su o dinamismo.
la moderna arc hi te ll ura arnlO nizza co n la
m acchina e ricntra perfellam en te nel con ·
ce tlo ch e d efin isce la mcccanic ilà. La casa
d iviene, da enti tà pa ssiva, entità p rodu ll i .
va. soggella come la macch in a ai più gran.
d i m ig l ioramenti ed ai ma ssimi sv il uppi .

La casa moderna off re la grand iosa possi .
bi lità di una vita veramente sana, in quan·
lo i fattori igienici aria e so le vengon o
len uti nella m assi ma ' co nsiderazio ne e po .
tr emmo quasi d ire ch e le costruzio n i m o·
derne sono legal e a q ue st i elementi: l'orien ·
tam ento , le grandi fi~estre, le m'agn ifich e
\'etra te. le am p ie terrazze , in piena modero
n it à . cos t itu iscono un sapiente ritorno alla
vita naturale.

ticelle l}, pru te" ta be do vendo lel efonare d i
u rg enza tro va « occu palo » il numer o ch e
ce rca : -'entelldo , a lfi ne. IIIIt:l l'importanza
del la \·e1oeit à .

_" coloro ch e soste.tgotu, poter si senz'oltro

acco gliere l'opera ,l'arIe', ch e v eram enle

sia tal e , senza considerazione d i vicinu llze

ano cronist iche , purch è altr ettanto d egne,

mi impon endo a tutto il rest o de.I 'umbien 

tamento il proprio caro tiere, io oppol/go

l" n ecessi t à ambientale della c(J.i/ sonanza

d el/o spirito o la lim ita zi on e dell'om bien

uizione par zi ale per 110 11 sacr iiicnre la 1110 ·

der nit ù del/a ca-'a.

gere 1I1l ' espressioll e artistica propria , gru.

1';'11/1<10 con modesto ris erbo intorno al

pezzo d 'urte trionfante .
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La civi ltà meccanica con il co mp lesso m e·
ravig lioso d i inv enzioni e creazio ni, che
dal p ri ncipio d inamico e sim ullaneo d ell ..
macchina hanno sve lt ito, velQcizza to, co n·
dolio su piani super iori e p iù p erfetti I..
vi la quotidiana anc he n ell e sue minori ma ·
nifes taz ioni, ha provocat o la morte d i tu l ·
ti i luo gh i comuni bo rghese men te avvillen .
li. d i lutti i concetti che ben a ragionc
possiamo ritenere su}:era ti in quan to non
"i idell1ifica no con i n uovi va lo ri ch e il
progrt·s;;o è venu tò impone ndo .

La ea sa intesa l'ome idolo , (sen za va lu ta r.
ne l ' im }:orlanza d i ut ililà , cumod ità , pra ti . .
eilà), è uno di quei co nce rli che ca ra tter iz·
zan o la mellla l ità d i ie ri . L 'archile Ltu ra mo ·
dern a p er la sua l'lessa funzionali tà p er la
sua In eec4I ll icit à , supera ma.gni ficanH~n t e

' t' lesta idol~l tria, impasto d i fal sa moral ilà,
decadcnza, mollezza.

I n conlrapposlo alla m enlalità opaca e pc ·
s:m te , è scoppiala una nuova « inlel1i gtm .
za » che fa ammettere e compren dere lUI·
lo ciò che di nuovo , di meraviglioso, è
sta to crea to .

Ridico le le ter giversazioni di co loro che
nun vogliono ammettere a fianco d el pro.
gresso ~cienti fic(} , un p rog resso inteso co 
m e evo luzione di m en tal it à , come affenna·
zione di nuo\'i va lo ri. come >vih lp}:o, in
hrcve, di una nuova co sci enza: la (.'06cien.
za della potenza e d ell a ;;p lend id a origina .
lilà del no stro secolI() tnllo potenzi:lto e li ,
ri cizzato dalI., immensità della civiltà m ec.
ca n ica .

E' quest a - liricamen te e pral ieamenlc
- la più hella (,onqni sla d ell a nuova aro
d. it ettura : elevare la cas a, s ino a ier i
co m p re;;a IIn icam elll e in fu ;'zione d i u n
se n \l men ta lismo ass urd o d i ri cordi Irama n·
da li e ,:uslodili n ella pol'Vere e nella o scu ·
,,;tà di v~chie di m ore avite , al suo r ea lc
va lore d i e lemento n eces sario e ad ere n te
a lla v ita .

L 'imperiosità ""e cch ia trice del p rogresso
è p ene tra ta a 'Sconvolgere anche la folla ,
in tesa L'Ome un 'uni tà ' p ig ra e lardiva dinan .
zi a tu tto ciò che può ess ere d ivi na p rc ·
correnza del genio.

Nel caso in cu i però ql/lIlch .. I)('ZZO d i

!'rw lde valo re volesse pur sem I}re essere

cOlIser valo iII una ca.~a ch e 1/0/1 se la sen ·

tisse di rillllllziare ad essere m oderll a .",.
lam en le per la presenza di qu.est o illustre

illiruso, allor<! I/on vedre i all ra so lu zio lle

che il dedicllrgli IlIlU parI e dell a casa steso

.sa con ;nlenziolle piultosto di ,,/Ostra che

110 11 di ambielllUmell/o .

I:archi lettura moderua p er ' la p erfez io lle
;:eo melr ica d e ll e linee , p er il giu oco fun·
ziona le d i ogni el1emen lo, p er il re lldi mell.
lo prati co , ha un 'Cffe Il iva eo",renza con la
IUiltT hi na: ('o cre nza c he non si Jn...ni(c~t a

,ulamente in ulla -en zi3'le armonia e"te li .
l'''. ma addirittura si definil'Ct: nellote&>o
'·'.H pl eto lancio di valori dinamid e rea·
lizz or i .

t a con sid eraz ione dell' opera d 'arI e ai ii,
Ili deli 'u mbientumen ta sposta il ce n tro d i

araoit ù del/a valnlozione critica portundo

talvo lta in pr im o pi ano alcu ni elem enti

di sec orular ia im portunza e sncrij icandone

altri di consistenza noteuole per motivi a.s.

solutam en ta IJ....tran ei lIN'opern S I (~S S (l . Qu e

slo pr ocedimento , condan nabile senz"altro,

n ell'ambito della critica purumento pit

torica, al pari delle uoluuizioni d 'indole

morulisti c« tJ ver istica () descrittiva, ecc .',

è t utt nria necessario n ei riguardi d ella

con cen traz ion e totale aff inc hè , a sua v ol .

tu , Ilon Ile reng« spostato il centro di gru

v it ù d ella uuluutz ione dell'ambient e.

Qui al/ora la d isposizion e ed il m obi li o.

po tre bbero ave re UII CllTlIl/ere so briamente

lIIoderno ris po nden do alle esigenze f l/II'

Zi01W/i mllter ;,,{i .sellZa pr el esa d i raggi l/II.

.Von riten go di poter ambienlare in IIIlfI

casa (li .... Ii/(J m oderno un'opera d'art e di

lI " "<'/H)CU quulsicnglia ili cu i nOli ....ia uni·

tà, semplicit ù, immediutezza; doo » cio,~

il ruggiun gim entn d el/a « riuelazione w (IV·

, 'e ll f!U attruue rso a processi ituluttioi estro

1l1(111J (>1l ( (~ C U ll i plessi , C O li un ul isi descritt i ve

del/a f or li/a plasti ca e del colorito .

Scelgo piuuosu, «. primitiui w italian i

da ! du ec ento al quuttrocen tn (vedi L io .

n ello V enturi ne « /[ gusto dei primitivi ))).

alcuni maestri dell'ottocen to (I/on rOIlUIIl·

tici s ed i più porigin i [ru i conte m poru

-nei, che 110 11 i cos ùleui classici (greci e

roman i , itn liani de! ci n qu ecentos ed i ro

mantic i .

Qn eslo criterio e conforll/to dal con frull'

to con lo spirito de ll'architettl/r<! modero

na ed esc:w le le op er e cli l'arm Iere IJllrtl·

" ,eUle d ecurativo.

La p erpelua conlraddizione di coloro che
non ammettono la modernilà n ella su a
com plete zza è n ell ' esempio di quel tale
che. dopo av er discusso ed essersi schi e.
rato p e-r la b ellezza d el lempo delle « bot.
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un ' rnu omobi!e, U IIll lIave o una m c«;
china quulsiasi , lutnn o dei legami
st ilistici che sono per il nostro sp i
ri to fonte d i serenità e di bene . Ci
co rnnnciamo cioè che tutta la inquie
tlIdi~l e artisti ca era prodotta in gran
parte dallo stridore tra Wl(1 fal sa
realtà cu ltu rale e la realtà v ivente e
operan te di qu esta civi ltà unitaria ,

elJIl i librio e di propor zione alCedi.
fici o m odern o e ott errà così un ri
su /tato di bellezza non in fe riore a
quello ragg'wlto n ei seco li p iù mp
presen (at ivi .
La p olemica di lJuest ' arch ite ttura
nQn è fatta a sem plice scopo stilis ti
co , m a p'er aumentare e regolarizza
re il benesser e genera le . Il d istacco
tra la casa del presente c la casa del
passato è talmente decisivo che non
vi sono possibJlità di pruden za: o St

accettano i dettami della nuova ed i
li zi a o si c«;cettano i volgari co m ·
promessi e i plagi in contr~sto COn
il bi sogn o d'ordine e di precisione
dell' Ita/ia Fascista.

G.da

N U OV AD E L LA

AR CH . N. DI ULGH E RO FF
Dec o r a z io n e murale di N. Diu lgheroff

SA RTO RI A S. A. E . F U GA NTI
Sala delle Stof fe realizzata
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•V i è ancora chi predica pn u ,~za
p er la nuova architettura , portai lo
il con fron to del « fl or eale » ch e a
diswnza di ven t'an ni, è ripUdiatoE a
tutti . E' Wl pa ral;one ingenuo e ', IUl

paura assurda: il « fl oreale » '- 1"11

una sem p lice sovrastrutt ura, un fatto
decorativo, un cere bralism o. N.o-n j u
d fJttat o da nessulUl ragione tecnica.
L a nuova architettura europea è ln·

vec e generaw dalla riv oluzione ruilla
pianta della casa, dall'impiego I di
materiali sconosciu ti o poco usati I in
pr ecedenza e dalla tecnica costrutti
va : e l' estetica. ne è una conse.
guenza di r etta e fata le. Un architet
to d ' in gegno saprà dare un senso ·di

l

/I .~ (·II S0 durmonia che ogni giorno
migli orn l' arc h itett ura veramente
nuova e già su f ficie n te a creare in
noi WUl ragion e di « bellezza » che
soddisfa il nostro gusto . Si raggiun
gerunno opere gen iali d i sempre
ma ggior in te resse ed in te ns ità énlO
ti ua , A bbiamo la soddis iaz ione di
osse ruare che una casa raziona le .

VALORI

oT

LOTAR10

C A S A

EMA

A R R I V 'O
D

N E L L A

Solo l'oggetto ornamentale concepi
to come fusione plastica co l resto
dell'ambiente , come una contin ua
zi one Iir ica dei m obili o un .lo ro
completamento necessario per da re
al locale il senso di calda abitabili
t à e toglier gli l'impressione di fred
do che i m ob ili l isci possono in m o
do le gge r o qualch e volta conferirgli,
p u ò trovar p osto n eUa casa rl' o ggi.

Troppa aria-luce -sole entra dall e
grandi aperture, trop'po pa esaggio
reale esse p ermettono ,di veder e pe r
chè quelle cose su ll e n itide pareti
moderne ll\>n !prendano l'aspetto d e i
m o-<;truosi angiomi che deturpano
talvolta i volti dellc p ersone, e m:op·
pa incoerenza c'è tra quei vecchi
so~gett i d'arte pura e la precision e
de ll ' a r ch it ett ur a d'og~ he imopone
la pittura a ~getto.

vi a m b ie n t i e d ecidono d i a cquistarc
p ittu re futuriste. S areb be faci ,le r i
vo l'gersi aclegli au ten tici artisti no
va tori. Si allì d uno invece all'incom 
p etenza di avanguardisti improvvi
sati che dipingono per l ' occasi one
delle com posizioni pseu do-futuriste,
volgar i e brutte imitazioni senza il
minimo v<l lo re . SO'no quest e person c
che dovrebbero seguire le Most re
d 'a rle e leggere i giornali d"arte {le 
corativa, imparando a dist in gu e re l e
caratteristiche di originali tà, pro
fondità e gusto ehe animano ,le ' p ittu 
re futuriste .

Imperavano IIna vo lta nelle vecchie
case d alle fin estre a feritoia enormi
quadri di nature morte , riproducen
t i maz~ di fiori e, più sovente, der
rate commestib i li - che problema
assil lante !per gl i artisti quello del
modo di cucinare a p osa fini ta i p iù
o meno p reli b ati lI!0delli! - , e vi o _
le n te crom oli tografie raffiguranti
l 'ardita Giuditta d le taglia la t esta
al trnce Ol of erne o V'enevoli l1"i
prodtÙioni 1 di interni di salotti con
d am e sco llacciate e cava lieri in par
r ucchino. Poi son o venute le finc
st r e o rizzon tali e le natUl'e morte e
le cromoli tografie non h anno più ra
gione d 'esi st ere•

Gli ar t ist i d ' oggi devono quindi rap _
presentare L'l vita ,del loro temJpo fis
sa n done gli a81)e Ui es ter ior i e i mo
t i dello sp ir ,ito ~n opere che sian o
fonte d i be ll ezza, e qu ilib r io , p oten 
za. Le so le che , s plen di de plastiche
murali , r icordan doci che la vita è
lott a , m ovimento , velocit à servano
ad eccitare la fanta s ia ~ -a-d incitare
i l p ensiero a sp azi are sem p re più
lontano , e che possano perciò esse
re ambientate i n una parete moder
na , molte vo lte già armonica e b ell a
nel ' suo nudo Sip len dore o n ella sua
sem p lice decor azione ottenu ta escl u 
sivanlen te eon originali impostazioni
di luci.

L ' elemen to de gli og getti decorativi
deve invece en t ra re a far p ar te del
Farredamento moderno non pl eona .
sticamente, m a co n u na immediatez
za ed una p rofonùità che lo r endano
fonte intrascurahile di un comples
so d i valori, per cu i non debba più
esistere l'oggetto fine a se st esso , ,p o 
sto in m odo banale e che non ri
sp on da a ch i are n ecessità .

La nuova :uchitettura richiede una
/pit tura n on uiI icam ente ornamen ta
le , ma' u na p ittura ehe r iveli l a no
st r a sensib ilit à , che si leghi all'am
l:!ien te diventandone il ee'!!tro id eale .

Pur trop po molti di quelli ancor og ,
'gi in com mercio con ' som me pretese
di modernità non son o che le st il iz
zate e g-eOlnet rizzate fi gurine del pas
sato, che non armonizzano affatto
coi volumi ch iar amente definiti , 1('
superfici levigate e le linee decise
del m obile moderno, e che, ci an fr u 
s aglie il più delle volte ammucchia
t e sen z'o r d ine e senso estetico, non
ser von o ad altro che a tra sfor m are
un ambiente nella succursa le dun
bazar tunisino o d'un tempio bu d
dista .

. L 'arte d 'oggi è infatti fondat a so pra
qnesta idea, come su un'idea si fon
dò quella di tutte le cv òche ch e :vo l
lero si~i ficare q u alche COSa nella
storia :dell a civi ltà .
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Nelle realizzazioni di ambienti mo
derni lJuello che più _ s~ona oltre le
pi tture di ingrato sapore arcaico .
flOn o i tradizionali sopra m m oh ili
dell ' ep oc a del Liberty.

Data ormai in generale come indi
scuss a la diffusione crescente della
nuova architettura e l 'orientarsi de
finitivo del gusto verso uno sti le del
l'epoca giacchè non s i p uò pensare
che una generazione n u ova si adat
ti a vivere come ce nt'anni addietro,
logico eorollario d i tale fatto sareb
be che la comprensio ne della m o
dernità fosse i ntegralc, cioè non li
mitata a ll'arte m a ggi ore , l' architet
tura, ma presente anche n elle arti
figurative che t u tte da le i di p en do
no e che oggi sopratutto non si sa
prehbero immaginare che come un
8 U O necessar-io co mpleme n to.

Però for~e una b r iltalità /!il I" inlei-ni
moderni l 'hanno: quella d i aver
bandi to un ' im placabil e crociat a con~

tro la p olvere e l a muffa che addita.
no;,,""' contin nam ente a li ' inesor ah ile
l'enso Ili pulizia dell 'uomo .

Il

Molte persone, convin te della bel·
lezza e della p raticità d egli ambien
ti m oderni, r i nn ovan o i loro appar
tamen ti co n un felice esito n ella scel
ta del progettis ta e d ell' es ecutor e .

•
Se si accetta l ' a rchitettura m oderna,
di cui del r esto non si potrebbero
nc O'are i tr<ll1lpo evidenti e chiari" - '''- d .
pregi di utilità , . o r ine e. ar~o!lIc~
~. ~ ca. egua lI "'Irtu SI

dovrclJoerJllt-lcòii'iiScere anche a~li
e t - erni. M a se ora i

L 'atmosfera d ella l' il a a ttua le è com 
p letamen te diversa da quella d~ ven 
t 'anni or sono ; altri va lor i son o sor 
li sconosciut i o d isprezzati p rima ;
tutti o quasi tutti - eccettuate le '
cariati di attacca te Ule r tutta l a l oro
esisten za al p assato, moli uschi in
fetti d 'ogni civiltà sorgen te - han
no mutato m odo di p ensare e m eto
d i di vita ; si ammette lo sviluppar 
si di una nuova civiltà e si batte an
che lc mani . Ma quando poi si trat
ta di apprezzare un ambiente deco 
r a lo con scu ltu re e pitture del no
sl ro tempo, si definiscono tali ope
re indecifrabili o addirittura mo
st ruose , car ica tu r ali .

Ma m entre - salvo sempre più ra
re eccezioni - n on si penserebbe
più d i erigere nellanno XII ~el F~
scism o una casa n ello sti'le-miscuglio
~I i q uclleche nell'im mediato ante
guerra .p roget tava l'in fausto Cop.p~

dè si ti ene ancora con amore In
casa la tela o il marmo dell'ottocen
to in a m b ie n ti, chc h anno talvolta
delle p retese di m ode rnità e d i eu 
ritmica purezza d i . stile.

R il;ultano cos ì i n terni di p regevo le
distinzione, con mobili elegan t i e
resistent i, intonati, come form a e
colo re, a lla tinteggi atura d elle pare
ti, alla disposi zione della l uce e alla
(Iualità dei tessu ti. Queste stesse lPer
sone hann o p ure l'in telligenza 'd i
com pre n dere che i quadri più o m e·
no r ealistici urterebbero con i nuo-

, -
d ~i~lO au U .J...1. l~L V u ,'-' .. U4.t. ""'..A. ""

in quest'ultimo camp'o, so n o anco ra
molti coloro che pur ammettendo
che l'arc h ite ttura d 'oggi crei le ca 
se gio ielli di sp len dore, onomatop ei e
p erfette d ella vita attuale, non esi 
tano ad aceusare i m oderni arreda
m enti in terni di fred dezza, monoto-
nI a', u l!giosità , brutalità. Strano m i
ster o di gente che si permette il lus
so d ' a vere in sè due sensib ilità di
verse e d 'apprezzare u na e n e gar e
l'altra d( 'due cooè ' che non p os sono
assolu1Ja.m en te ess ere incoeren t i t r a
di"'l orò : : ' c', .(JÒ" " -,- ,<

Quello ch e si dimentica troppo spes
iO è ch e non si può condannare gli
artisti (e non solo gli artisti ,.m~
nessun uomo in .gen er ale) dotatI dI
una lo gica nuova sensib ilit à ,der iva·
la dal r innovato cli m a della vita, ad
es pr imersi e d a ereare opere uguali
a quelle del lP,assato, ch e o~ e poca

..ha un suo stile e che la le~ittimità
d i questo è con fe r m ata dalla su a

, contem p or ane it à .
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Impiego .

Dipe nde ll\!

-E.-N-s-t-~,",,-- l

Ji uUt'- ••.bI -~

L' Em e Fed eral e Spo rt ivo.
Le Federazioni Spo r live .
L'Associazion e del Pubbli co
L' Associazion e Naz . Fascista
Az iende dello Sta to .
L'Associazione Nazionnle Fa scista P osle.le
gra fonici.
L'Associazione az ionnle Fa sci sla Ferro-
vi eri .

AL TERZO PIANO:

AL SECON DO PIANO:

Ln Milizia (che r esta cosi, simboli.'auteu 
le, vigile alla somm ilà dell'Edificio ed a
cn slodia della Casa dei Fa sci ).

NELLA TORRE :

, ' .

A L QUARTO PIANO :

La Segre teria Fed erale Amministrativa ..
Il Gruppo Universitar io Fasci sta.
11 Fa scio di Com ba lli menlo.
La Del egazion e d ei Fa 'ci Femminili .
L' Associazione Naz. della Scuo la Medi a ed
Eleme nla re .

Il Comando Fed, dei Fa sci Giovanili .
Il Coma n do del Fascio Gio vanile di La
Spe;"ia .
La Ga lle r ia del Salone .

prima aver l'n'olIo il, sa lu lo ai Marliri dci -
la Rimluzion e. _
Qu eslo gruppo ar ch iteuonico è il più s i
gnificativo: Torre L; uoria, Fa scio, Sacra ·
l'io , Arengo, lutto simbolicamente raggrup:
pato in un unico gruppo che· darà il lonu
all'assieme.

< _.

FASCIDEI

PROGETTO PER UN
NUOVO EDIF ICIO

~

PUBBL ICO A
l I V O R N O ~

TEN D EN Z E MO -

EDIFICI DI LIVORNO

l 'AUDACE COSTRU-

A. M A Z Z O N I

TI PICO ESEMPIO ~

D 'INCOMPRESIONE .
DEllO SPIRITO CO
STRUTTIVO DEL 
l 'ITALIA FASCISTA -

DE.ll' A RCH!TETTO

ZIONE FUTURISTA

DERNE DEI NUOVI

SU CUI DOMINA

CA'SA

PROGETTO PRESEN

TATO Al CO N,

C O RSO PER .lA

C A SA DEI FASCI

L r U -, N E N: SI ,'

MANlIO COSTA

l A S P E Z I A

Il progeUo pre.>entalo dall'architeUo ~l an'

lio Costa al concorso per la Casa de i Fa .
sci LUllen si ha le seguenli carallerisli l"1lC :

AL MEZZA INO :

AL P IANO TERRENO son o slali sisli:nUl li :

AL l'RIMO PIANO:

L'aulorimessa.
Le Orere Assislenziali (con facil e -an 'es,
so proprio esterno ed interno per COlllu
dilà dei Dirigenti).
La Banca e le RR . Poste.
Il Ri storante , amp i.o ed ar ioso con la vi'la
al mare.
Dci Irc ing ressi principali, d~ sonu car
rozz ebili , per como dità maggiom di a('l'CS·
so per le autorità e per il traffi co.

I : Segreteria Po li lica della Federazione
Pro vin cial e Fascista .
Il Salo ne dell e Ad una nze, con galle ria al

~ seco llllo piano '. '
Da queslo pi an o, il p iù rappresenlativo d i
Ill\lo il fnbb ri e.110 , si acce derà all 'Arengo ,
, islemnto in una fian cala del1n To rre Lillo
l'in, In qunl e ùomina c cnrnucrizza l 'i n tero
Edifi cio .
Il Fescio Lillurio. altissimo dell a Mo slra
dc lln Ri vol uzione, costn lilo in melnl1o, nn
"cerà dnll'Arengo e si erger à mnest oso ri
vol to nl ma re nffiancalo all n Torre, che
vuolle ri cordar e il Mon olite del Du ce.
Il Sacra rio è ricavalo in quesln Torre , e
non si po t rà accoo ere all ' Arengo s.enza

L'Opera Na ziona le Dopolavoro (!'On fm,il e
acce, w proprio eslerno t>d in terno).
Il Ce nlral ino T elefonico e la Cabi na El.,.,
trica.
Gli Ufficiali in cong edo (U.N . .C. I. I,
L'Ap plrlam ent o del Cuslod e.

PERUZZI

LA P ERIFERIA

IL NUOVO P ALAZ ZO DE L GOVERNO

ITALO LORtO

p oca e degna di continuare n ello
stesso !e mpo l a tradizione di Roma
::- intesa questa continuità non co 
me un 'l"itorno al passato, ma come
nn nuovo impeto di ori ginali tà crea
tiva capace di es p r imere rigorosa
m ente l'anima n azi on ale e di ri
sp on dere alle esigen ze attualist ich e
ed universali della nostra età
servira senza dubbio a ch ia rire del
tutto i concett i c le p osizioni.

A com pletamen to di questa r a pida
s in tcs i arch i tetton ica di Li vorno
nuova , v0 l!l ia m o aCCeJlIJ<lr e a d un
ult imo a ~ iIlan t e prob lema, il cui
va lOl'e sim boli co infl u enza dir etta·
m ente lo sp irit o novatore e la se no
sih i lit à r icos t ru ttiva della ci ttà.

Sull ' area e le adi acenze dell'attuale ,
on nai ins uffic ie,nte e m odest o , d ovrà
sorgere il nuovo Pala zzo del Gover 
no i l cui proge tto apparve J"ipro 
dotto , anche 'recen tem en te , sui gior
nali . .Si tra tta , n atuI'almente , d e :b

: 'r ievocazione di tutto un p assato ar 
chi te ton ico supera tL"Sim o e lon t uno
da ogn i a t mosfera di se ns ib ilità m ec 
-can ica di oggi, ch e noi vediamo pre -

, sen te nella Mostra della R ivoluzione
Fascis ta.

Il Fascismo è lo plnto n uovo della
nUOva It al ia , e quindi il P alazzo d el
Governo Fasci sta a Livorno, no n
può prendere a pl'estito st il e e d ele 
m enti da passate Cipoche, ma dev e
esse re ardito c nuovo di concczione
c di form e ; d ev e essere ardi to co me
la ,p r ua di uua nave e deve most ra re
un 'a rchitett ura adere.nte alla vi ta
della città , vibrante dei su o i tl 'affici
e delle sue offieillle . Città m oderna ,
a m p ia, so l a re, fiù a d ei ' su o i figl i e
delle navi cos tr u i te nei suoi c2l1tie
ri , che SO B le piÌl velo{\i del m o nd :>.

IL CENTRO

Nel pr o fond am e n te ri n novato clima
italiano, l ' archit ettu ra' nuova è or-
m a i u na real tà a ccettata, Altr i p r oblemi ae h ite tto nici im po r.
La vitto r ia del p r o getto d e jla co- tanti sorgon o n elle zon e periferiche
struend a sta zio ne d i Fircmze segnò della città, c he sono quelle che vi 
in Toscana !'inizio di questa r m , vo no l'attiva operoai t à delle indu 
novata coscie nza architettonica che st r ie le quali impongono l a cos t ru
sta dando e d arà a lle nost re cit - zione di abitazioni a tipo operaio
tù un aspett u n uovo, intimamente vicine alle fabbriche; caratteri que
lega to a lla n ost ra civ i ltà oggi all 'a- sti dei (juarti eri a nord della ci ttà . Il
va nguard ia tra i popoli , e in a rm o- nuovo gr an d ioso Ilorto , co lcssa h
rrica co n ti n u ità con lo sp len do re de l- opera so rta per volon tà del R egime
le n ostr e a li, con la pe rfezio ne delle e che m eriterehbe ampia t r att azio
macchine u scenti d all e nostre offic i- ne , si lega di rettamente alla zona
ne , con la dinamicità d el n ost : o delle gran d i fabhriche , al CIÙ li.
Ca po . Qu i a L ivorno, .i n dodic i an n ; mite sorgono ora gra n di bl occhi
di Fascismo , la citt à "i è t ra sformata di case popol ari a - tip o operaio
profondamente , co n la b onifica di che va n no risol vemdo o ttirnam e nte
i nter- i quartieri antigienici e in d r - ed igi enicamente il problem a urha
corusi, con la cost ru zio ne d i o per c uistico , sor to con le demo hizionj del
gran d iose che da sol e possono testi- centro e già affrontato con altri
m oniare la potenza di urr 'epoca r ba- gru p p i di case popolari, a carattere
sta pensa re alla imponenza del nuo- meno modesto, sor ti nei quartieri
vo l' ort o c d e] nuovo ospedale , p er sud -es t della città.
ave rne indiscutibile 'p rova . Presenta un certo interesse consta
Dunque , ampio fervore ed il izio in- rare lo svil u p p o di questo genere di
quadrato in b en precisate linee: ri- costruzioni, in contrasto con quello
sa na men to di vecchi quartieri , zin- che, fino a poclù anni fa , ha costi
novamento delle principal i arterie, tuito il tipo di fabhricato eco n cm ico
cos tr uz ione di im p onen t i o pere, at. r er abitazione alla p eriferia citta.
te a dare sc m p re maggior svi lu pp o climi: casette di 4.6 lo cali, che fa.
economic o e vitale alla Città . ' vorite dalla particolare p lanimctr.ia
Ma tornando a quanto d iceva m o più locale hanno svil u p p ato la città in
so p ra , riguardo a una n uova sensi- superficie, se nza però Iavorinne
hilità architettonica, p ossiamo anche l'est etica .
precisare meglio dicendo che non ha- ,E' sin tomo, quanto abbiamo detto
s tano le nuove ccstruzioni per Iarc ;o p ra , di i-innovarn coscienza arch i 
la n uo va archi te t tura . E proprio'l "lCtt on ica che dovrà sic u ramente por
Livor no , ch i volesse ricercare l 'a t- arei verso forme nuove aderenti al.
mosfera splen d ida m ente geometrica ~ a nostra sensib ili t à e ai nuovi rnate.
de lla nUOV<ì arch itet tura, nellìi mpo- -da lL
nente la vor o di r icostruzione chc _ ,
a n ima la ci llà , d ov rebbe limitarsi a d L 'à1.iv ità e d ilizia all a periferia ha

Iaxorito il decentramento, Aspetti d ii nvocarne le sp lenden ti caratterist i-
to problema noi li vediamo riche solari cd a tl'Ov<trle solo piÌl lon·

con la costruzione del nuovo
tallo, al Cala~nlll'on(' nella 1lIen 't.:..:l~'lir:~t:;:lb" - \..; ,1", o Gi a llO, op '~l'agliosa costruzione l'rl'tta in l'i , "1;" - l

~r IlIdiosa concepit.a m(}(lernamentemare per i figli dei po:,telegrafonici,
';n 'h asc ai più recenti studi tecn:eo

Questa notissim a opera, dovuta .al-
-0gknici , con' la co struzionè del nuo

l 'arch. Mazzoni, ri solve meravigliosa-
iO stadio, in via d i realizzazione, b a-

mente, oltre i l com p lesso problema r..ato su arditi c r i te r i di moderni tà c
.funziona le, il ,pro b le m a es teti co di ~

\1j utilizzazione del cemento e del
ambientarsi con la pineta c il mare ierro in audaci strutture, con la co-
e ciò in m erito ad un geniale stu dio . ' R

rtruzione di n uove vi lle su l viale e 
di annoni 'a d i li nee·volu mi-colori.

, p n a Margherita, n ella zon a prospi-
ten te i fabbricati della R. Accademia
Nav..al e; cos tr u zion i quest e ch e non
/tan no certo risolto il p roblema es te 
tico di quell a importantissima zona.

.Realizzate come sono con una scon -
ce r tante accozzaglia di st i li e di e le o
m enti decorativi sOI1p a.."Sat issimi, es 
se dimostrano ch iar amen te di non•essere ambientate n el paesaggio m e-
~avigl i oso di questo viale (uno d ei
più bel li d' I talia) sno d an tesi lungo
il mare c tra una ve r de catena di pi
ni - ol eandri - tameriei ,. Qui più
che in 0l!ni altro luogo è vis ib ile la
necessità dell'architettlira nuov·a, so.
la ca p ace di armonizzare con la b el
lezza della natura.

del nostro sole, Iimp'id o della lim 
pidezza del n ostro cielo sereno .

Ce rto anche a questo si sta p er ar
,'ware a ttr averso il fervore che pre
siede alla cost ruzione deUe grandi
opere architettoniche dell'Italià mo
derna, e d i l recente bando di con
corso per il nuovo e d ificio F ascist a
su ll a via dell'Impero, oltrepassando '
il concetto puramente utiilitario del.
la cos t r uzione per en tra re nel campo
p iÌl id eale d e ll'a rchite tt ura come
r a p presentante dello sp ir ito di un ''e-

LIV ORNO NUOVÀ

AI centro della ci ttà , ne ll 'area una
vo lta occnpata d a '·e ( ~d l i sordidi
qUal 't iCI' i, sor gc ora il n uovo .cen tr o
degli affari (Largo del Littorio e vie
adiacenti): sono palazzi per negozi
e uffici m ode r n i , che hanno risolto
il p l'ohlema urbanisti co dcI cen tro
citt~ldino , ma che non ri solvono
comp let amente iI proh len ul csteti cI',
pur ess o importante , e noi li vedia
mo un l'o ' fr eddi e di sambie :ltat i ,
ass ieme al decorativismo di eli' m en l i
cl ass ici del pal azzo delle po~te e al
l a di sellt,ihil e r ics mn azione di mot ivi
are il it cll onici t r :idizionali , d e l co '
st r u en do p alazzo di una gra nde ban.,
ca : lontarii quind i dall 'atmosfe
r a d i qu csla L ivorno, eiuit m odcrna
t.ip icament e sol are ; geometrica , tut
ta s, 'i lu Jll' a ta in un l'iaillo orizzon
ta le.
M.a noi co nfid ia mo nella s icu r a
fonn azi one di un<t nuova sen si b il ità
archi te lton ica moderna nei (" .tlad i
ni e, sop r a tu tto , negl i arch it e tti c
eos tn ' llori, c he debbono imporr e
l' audace ed il bello dclla nuova ar
chi te tt ura . Essi avranno a mpio cam
po perchè il pi WllO rel!0latore pe r h
s istem azio ne de] ce n tro d isp on e va 
ste m'ce da demolire , nelle a diacen 
ze (Iell a v i'l V illorio Emanuel e , im
po rtan te art el' ia de lla ei ttà; aree
ehe d ovranno poi cssere occnpate
(la eo strnzioni a d ibi te a d uso d i uf
fici c di abitazion i c che avran no
q u in di nec essi ti! di ri spondere ad
IIna p r eci sa fu n zio n ali t à. Si tratt a
dunque di nn'ampia opera di rico
st r uzion e che d eve venire ad integra.
r e la parte del nuovo centro già rea
lizzat a . E la certezza <lell 'afferm<t ·
zione de lla nuova archi tettura anc1u'
a Livorno, ci vi ene s~lH"atutto dalla
s.ensi b ili t à e dallo sp i r ito novatore
(li S . E. Let ta, Prefetto della Pro·
Yincia , e del P odestà Vi sconti.
Intanto lUI incor aggiante sin to m o
di qu ella nuova sCinsib il ità architet
tonica , da noi au.spicata, lo ritrovia·
mo nel rinnovamento d egli in terni
di alcuni Ineg ozi (leI cent ro , ri l1Uo ·
vanh~nto ispirato a sem p l ici linee d i '
m o tle l'n it ù nitida l' antitrad iz'onale,

S T As CAF

Ecco a ll o ra che l 'architettura vatrcr .
nata ed i n iziata da San t'E lia - pro
Ip r io n egli a n ni in cui i l t ravagjio fa 
scist a (anch e se non aveva ancora no
m e e d a nc he se n on erano neppure
auoo ra so r te tutte le cause che l' a
vreb bero fatto insorgere) er a già in
em br io ne - già sfruttata all 'este ro ,
ce rca di r i tornare a noi so tto form a
d i novità creat a d al ge n io inventivo
straniero . Assurdità sen za sens o !per
ehè la crono logia p ermette di SlIlaII.
tellare uno a d uno tutti i c~,stelli r in
'a r ia innalzati dai sos ten itor i di un a
pretesa priorit à st ra n ie r a .

11 GO\'Cl"1l0 Fascista , il p rimo che
r a p p rese n t i. veramente l a a zio ne,
deve preoceu;parsi di qu esto , poichè
lo sp ir i to n uovo es ige un' arte ch e lo
segua e che gLi corrispon da . Esi
ge eroe in questo caso un ' archi
tett ura lineare , 'p r ecisa , se nza an go li
mo rt i , concisa, ch e a bbia nella su a
m ouumentala schem at icità tutti i
cara tter i del nostro tem p o .

Ed infutt i l'halia Fa.;;cist~ sgom h ru
ormai definitivamente il terreno
dalle vecchie idee anehe in (JlW8tu
('ampo, ed affrelta il rinnovamento
nol1.. coscienza ch e i grandi ed ific i
puhhlici rappresen ta no sem,pr e , o l
tre LI lo ro funzione logica , l 'intel 
li gen za e l ' esperienza della cla sse
dirigente, e che neg~tre le r.agioni di
dignitil es te t ic a, d ' economia, ordi
nc , utili tà d e lla nuova archite ttura
equivarreh he a m isconoseere la l'N,,I
lù cd a di sprezzare la genialità cre.a
tr ice d egli ita liani n uovi.

Pm-tro p p o però m olti archi tetti che
s i ga be Llano per n ovatori , anzich i:
volger e gli occhi a lla n uova civi lt ù
d i! R oma e "i vendo in es..-:a assorbire
gli e lemen ti necessa ri per risolvere
iII l'.apporto a ll e mo ùer ne es ige n ze
della n ost r a v ita i quesi ti es te t ic i
(più brevemen te, in vece di crea re
con originalità), s i isp i ra no anco r a
all e riviste straniere, ott enendo lo
scopo <li riimportare adattato ad a l.
tre sensib ilità c necessi tà quello ch e
già prima in Italia er a s tato an lllm 
ciato, e r itardand o l'iullPorsi di uno
stile ·italiano , nostro , lonta no da l
geli do utiliturislllo nordi co e d a ogni
ce reb ra lism o, si n tesi insieme di ge
nialità e praticità, ca ldo <l e i calol"l '

Il problema dello sti le sorge in un
seco n do mome nto. , qu a nd o s i inco
m incia a consi der are lo sp ir-i to della
creazione. Le cos tr uzion i si orienta
no quindi verso li ri cerca d 'uno sti 
le rrspondente alle es igen ze sp ir-i tu a,
li o lt re c he materia li nuove.

La Mostra dell a R ivoluz ion e F ' lse i
sta segna la vi ' l d a segu ire .

rnoltre , se è vero che l'architettura
m oderna, ch e unisce s trettamen te
l 'utilit'lrio c l ' economico all ' esteti
co, non è solo un portato dei nuovi
m ateriali da cos truzione, ma è in 
vece l ' espressione di un mutato mo
do di vedere la vita e le sue esigen 
ze da IIHtr te degli uomini d ' oggi , se
in altre p arol e è ~ I portato dr una
nuova ep oca , sen za questa nuova
co ncezio ne d ella vi ta è un con t ro 
se nso. Perciò in Ita lia , dove I'atsno.
sfera che si r espira è sta t a comp le 
tamente rinnovata da anni di lotte
e dalla volontà granitica d el Ducc,
dova s i ha ve ramen te la se nsazi one
di Ull tempo n uovo, più che in ogni
a ltro luogo essa ha ragione d'ess ere
in un s inc ron ism o p erfetto con gli
altri aspetti della nuova civiltà e
della nuova gr a ndezza che irradia
da Roma.

Qnello delle cos lruzioni pubbliehc,
assieme all'altJ.·o delle cost r u zion i in·
dùstriill ii e.d economiehe, è ap,pun lo

, il cam p o dove è piÌl facile dimostrar
ne l' u t i li t il e la nec cssità in rapporto
agli cd ific i cost ruit i all 'antica; uti
lità e n e.cessità chc s j rive lano attra
verso lIu ' eeo nomia su l costo gencra 
te della cost r uzio nc, un magl!ion:
sfru ttamen to dello sp azio e reu d i
me nt o d(~ i· puhh liei ser vizi , una m ago
giOI- com od ità ed igiene. I gr an 
di pa lazzi Ip el' uffici, per annui.
'n istrazion i puhhlich e , le sta :lJion i,
le gr a nd i ~lIItorim esse , gli ae l'o ·
,po r ti , le scuole , gli osp edali han_
uo la loro n1gion e d ' esscre n el fatto
di r isokel'e la p ro.pri a fu n zione co n
u n massimo d i ren dimento e d i
,,,c m pl ic itù, cd è p crc iò illogico adat .
ta rc veceh i st i li prop r io dove le con 
q ui st e de ll a scie nz a so no r igorosa
m en te calco late per rice rcure ' u n
scm prc plU ( ' 0 11I Illeto pcrfczi ona 
m ento dei ser vizi.
T es timon ianze cv iden t i d i, q uesto
r in nov4llnento ven go no ,eon t in u a
men te inn al zate , sÌ che mo lti d el!li
ed if ici pn h h lici eostru iti ora ,po r ta 
no im p resso i I se gn o de lla nuova
est etica .

opE MTLE

('ARCHITETTURA PUBB LICA

All'assoluto , o m eglio a l quasi as
so lu to, però s i arriva solo ~per gra 
di, non d i, co lp o . In qualunque
campo avvengano, i tentativi di
sovvert imento radicale impro vviso
o ab ortisco no del tutto o , come ad
esemp io n el cam p o polit ico- sociale
in Russia , !p u r so ll o nn ' apparenza
ortodossa la sci ano presto o t.ardi in 
travvedere le screp ola ture e i non
ben nasco sti ritorrri a quel lo che s i
è in un momento di esultuzio nc o
di giud izio poco lu cido posto al
bando.

NEC ESSITA ' E STILE

D

Ma per ess e r com p le to il rinnova
mento non d cve limitarsi al ca m p o
Ip o lit ico-soc i.t1c-m ora le : dev' essere
cioè un rinnovamcnto assolu to di
sp ir it i, d 'intelletti , di c u ltu ra , di
sistemi, in cni più nulla venga en nn
cia to c :p rop osto d i vecc h io , (Ii giil
fatto, di già 'p en sa to prima, e in cui
tutto ri splenda di una lu ce p iena di
novità .

Ai vecch i cuncett i sor.p assa t i d el 
la vi ta Im o nuovo ne succede, hasa
to su e le men ti talmente .ant it e t ic i ai
pr ecedenti , che i l «[is t ucc o s i rivel a
su b ito for ie ro d i rinnovam en to
co m ple to . L 'ansia ehe pervade il
cuore d ei Hi voluzio nari nel deside 
rio con ti n uo di nuove conqui ste e
nuove m et e da rag,giungere non
può chc portare a questo .

Dall ' epoca della cavi llosità , de l di
so rdi ne , dell'agge ggio , dell 'uomo
pi eno di d iritti , si p assa a quella
dell 'ord in e, deUa p reci sione , del
l'autorità , del l'u omo fo nt e d i do
ve ri , dell ' antihu rocr azi a .

LA NUOVA ITALIA

Col trionfo del Fasci smo n ell'ot 
tobre ] 922 dopo quattro anni d i Iot ,
ta e co n la sa li t a al Potere d el su o
Capo, un cornplesso di esigen ze sp i o
r itua li c ma teriali nuove ìncomin
eia a honifica re rapidamente i l m ar
cio d ella vit a it aliana de l periodo
a n t ericrc .

Questa è una veri tà che u Chi l!0
verna l'Italia è h cn nota: agire co n
rapidità, co n energia , senza in cer
tezze quando su un provvcdimento,
si'a ,l i ~'Tande che di piccola impor
ta nza, si è hen riflettuto , è una
cosa, e agire se nzu rifle.! , ione p"o
fonda per H ,,010 piacere del nuovo,
del d iycr so , dell' insolito è nn ' alt ra
~'l.

Perciò il ri nnovame n to italiano dal
'22 in 'p oi si concr eta per gradi ,
co me pass.ando .IUI·ave rs o i vari
punti di un piano dettato da ll'im
pellenza dell~1 neccs sità , che so lo
le ostilità talonl improvvi e e i.m·
prevedibili hanno costreUo a q ual.
che uota disconle, nla co n tinuo in
tutti i campi , ' da quello politico a
quello sociale -m ora le e a q uello ar_
tistico, st rettamente uniti 11"<1 di
lo ro , com p reso l' u lt im o , giacchè
ormai il vecchio mito dell'arte p er
l 'arte ha cessa'to di co m m uovere e.d
es altare i cervelli e le m enti.

CosÌ anche il rin novamcn to dell'ar
ohitettura, . affronta to con vigore
giov an ile nel nuovo d ilila delle co n.
q u iste soc ia li e ri voluzionarie s i ef
fettua grad atamen te.
P rimo a presentarsi è il pmhlenw
d eUa n ecessi tà di nuove eostruzioni.
Gl i ed ifici ,p u hh lic i l as ei~lti in erc 
dità dai vecch i gov e rni, al nuovo Re
gime sono co m p ld<llnen te in suffi
c ien t i a sop pel'ire ai bisogni dello
S ta to : le scuo le, le ea serme, i tribu_
nali, le st.azi!on i, gli osped.ali c tutti
gli altri edifici di pubhlica uti litù
non p O-'50no ser vi re c he a formare
ulla eviden te , co ncre ta testiInonia n
za d ell 'i .m po tenza cia r lat anesca dci
s is temi demo-liherali. Inoltr e la po
litica socia le e s in d acale ch e i l Go
venlO ora p ersegue, dete l~min<t la
ne cessità di nuove co st r uzioni, da i
gr an d i' st a d i , alle lPiseine, <t lle ca se
del p o pol o , a lle se d i sin d aea li ; l ' in.
tensifi ca r si del t raffico e delle COlm l 
n ica zioni es ige nuove s taz ion i, na vi ,
porti , aeroporti , a utostrade; la cam o
pagna per la tu tel~1 della s tir p e e
q ue lla per l ' in cremento demografi,eo
impongono l'illnalz amen to di nuovi
sana tor i, ospedali, ca se d i riposo ,
('aSe 'p er l'infanzia e cas e d 'abita zi o_
ne , e l'affiancamento ,de ll' or d in a 
m ento del P artito a q ue ll o già es i
stent e dello Stato crea i l h iso gn o di
ed ific i da adillirsial suo con t r ollo .

Questo cu mulo gra vos o di necessità
da soddisfare al più presto e la IPre 
pon deranz a d ci vecch i architetti ,
inw e.disce che si ,p ossano in princi
pi o impor re questioni p er Imo st ile
nuo vo. Quando si ha fretta , non si
può p erdersi in tentativi , m a si agi
sce, si opera come si può, senza cu 
rarsi quasi d'altro c he di ve.dere i
muri presto so rm o n ta t i da un tetto .

\
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l:) Lo scroceo t: re,gist rab i le nel se ni'o
dell o 51pesson : dell a 1'00·ta.

Riassumendo l{uin di hrevemente l'i
levi amo n e lle sel'l'a tIl re " SAF E ))
Ilue,:: te qual il il :,

9) s i l'0S,.OJIO cos tr l/ i re se nI' di Wl
d pte n u in at o llUUH:I'O d i serratu I'e ,eo n
eh iav i Illacst re .

s ia no adott ati gli apparecch i « SA 
FE l l , lIn iforlllar'e le ear<I tteristi eh~

estet iche d i t utt i quest i acccssori , co 
sa q uesta ehe da ril sllh ito il se ns lI
d i co m piutezz a e di OI'ganie il il st i
listi<:a.

a) sollo ada ll ah iLi a pOl'te eon Spl'S
sor I' var io ( dH un minim o d i 22
IlI1n. ad 1m massimo di m lil. 40 :

A lui tipi h uuu ro il bl ot't'aggio flal
l' in terno e da lleste rno p e r m ezze
d i chiave; no n facendo uso deltl
c lJiave si ap l'/' e si c h iurl e la porta
Iuce ndo gi ra re le ri sp ett ivc m an igl ie,
E ' part ico larnuuu e in d icu ì a p er por ,
te d i co m un icuziu uc c h e devono e ,
vc n t u ulmen te essere c h iuse da en 
tra m b i le l'ar t i . A ltre ancora si a ·
p r ono e eh iiulo uo ind ifferl' nt e men l, '
da u n a pa r te (' d a ll 'a lt r'a facendo
gira re le nD ll igl ie . So no i ud icat e
pcr Ilfll'k d i pa:,saggio d1( ' non rr 
r- h ie rlan o a ll' lilla t'hiu , unl.

h) La di stanza da l filo del la p i a ~ t r' i 

st r-i n a alcen tl'o de lla ser ra t u ra può
l'sse r'e di qualsiasi misura I""rl enil tl
da nn mi nimio d i 40 mll1 .

Ll sono .1nra,,;silll o hu onnwrc:1to in
eo nl'ro nto a lutl e le SClTa l llre di s i
eurezza e>; te re .

5) so no elegan ti nelle I i l U: l ~ este rn e _
l'ohl/ste nella eostl'lIzio lle, sem p lic i
nl' i 101'O orgHlli.

2) lor o pregio essenzi ale è d i avere
ne] loro eo ng eg no di icurez za u n
numero qUlls i ill im ita to Ili l'om h i
nazioni.

Qlla li tù qu cst e ehe devo 110 senza
flub b io fada 'p r efer ir e a tutte le
a ltre d 'importazione stl'an icra e che
SOllO ga r an zia Ili mas.simi r isulta t.i.

S. R. CONTI

4) ...0 110 di fa cil e .I Jl p l i l ~ '_ ; z i o n e S I/

fl'la ls iasi porta o se r n lll( kl.

7 ogn i se rT.a t l/n l ha tre ch iavi di
dot azioue.

8) ,00 110 eo;;t ru i te int eram en te iII It a
l ia .

(i ) Sollo di do ppia siel/rezza , eillè
l'Oli cl lÌ llsu ra a ch iave dall 'inte l'llo e
da Il 'e:,tcr no .

10) P05S01l0 essere eo nsegnate c1lia
vi d i ri camhio di e tl'o invio d'una
eh iave eampion e ,

Tali serra t ure oltreeh è a .p o m o lo
si possono a ve re a nc he 11 b ilancier e,
Si a i pomol i c he le m::niglie ven 
go nu cos t ru it i in m et a l]i ino ssida
hili ( ruu t icol'Odal, c rom a llumiuio] u
in material i 0i'H(' 1J i ( ll'gno, av o r io ,
galalite , e r is tuIl o ).

Le se n a tu re pe r po r'le in te rlle " SA
FE }) presenl an o an co ra ca ra tter ist i
ehe finora m ai av u te in .IIt r i tipi si 
mil al' i e elOc :

Si hanno inoltre a nehe m a n igli e pe, '
finestre c cl'Clllonesi in tu tt i i t ipi
i'Il annollia co n quell i d ell e 'po rte . Si
possono ~osì . in am h im1t i in ('u i s i

onorano

PER
D

regola

lire

l'invio

In

100

ordinario

"sara

I i re

non

to r e

mento·

sospenderemo

chi

Qu esti acc esso ri provenivauo peri>
in m aggi or l' arte dall'est ero : sp ie 
ga b ile q uindi l'a lt o co sto di essi , l'hl'
ne lw imped ito si no ad og gi Ima nl
~ta a l)l'lica zio llc .

ACCESSORI

Le se n a tu re l' CI' pOl't e es te r nc " SA
FE » h anno la f:aratt er ist iea d i n on
po teI' o tt ene r'e a lt l' im e n l i ehe eoll a
'p ro p r ia ch ia"e l'inn alza m ento ed i l
livell o esatt o I~ dl e Sp':';le e unte nu tc
nel ci lind ro si no .d di amet ro d I'I
lambu ro girc vo le . E' e vide n te eo nll:
la lavora zione flchh a esse re d' una
esa tt e;{,z.a sc r upolosa (sino a l decimo,
d i m ill im e t ro ) !pe r imped ire che le
sp ine infer io l'i n~s t i no incagli ate n e l
ta m bu ro fisso o ehI' le sp ine supe
r iori ineagl ino ed impediscano di
gint re a l tamhll ro gir evole . L'<lpel'.
tura risulta quindi possi b ile solt "ln lo
a ll 'ap p osita eh iav e c d a ta la pa1't ieo 
lare e'os t l'llz,i o ne ve l·l.iea le elasl iea
no n è possibi le il ri lievo per l 'r·sp·
cuzio ne di ch iavc fal sa.

L~ sernl t ll l'/ ~ bl'/ ~ vetl.at, ~ "SAFE ))
per' l' orte in te rn e hann o i se~uen t i

r equis it i : dall' interno si il loeea la
m anig lia es terna ' p inge nd o il pu l
sa nte . Lo sh loc t'ag gio de lla IIn n igl i:l
es te r na vie lle effc tt uat o anto m a liea
men le gi ra ndo In man igli a in le rn :l
pe r a 'H'ire la I" I/'t a . Dall ' f'''l l'r'lIo s i
bl oec 'l la mani i!lia m cdi a nl e la I:h ia 
VC, co me si fa eo n lIt l<l q Il :,d sia ~ i po ,',
la , Si può l'lire hl ofT are la m anigli a
f'ste n Ja spi nge ndo il pu lsan te prima
d i l irar'e la pOl'l a per' l'hi ude rla; in
lJuest o caso la m ani g li a f ~ ~t (~rna rl' 
s Ia hlocea ta CU IIIC "i a \'t~sse fa llo Il:'0
dcl b ch iave . Qu esto t·ipo i~ m olt o
i nd i e :~ to per' portc ell e dÌln no afTe:"
-o a loea li t'Ire si desiderano ten l'"
dl iu si in assenza d i pe rsone n ~·lI' in ,

" '1'110 ( Uflici , cam e re Il' all)(' r i!0 . l'a
me l'l~ da lello ecc .) .

si d a quell a st ra uie n l pcr' mer'i to
della F ahln·ica It ali a na Se r ra ture di
Si eurez;{,a " SA FE J) ehe h a lanci at o
su l m c recilo de i'tipi sl' ee :a li ehe IInl 
la hanno da in vidi are a qll elli cs te r i
e cil e prese n ta'llo a nzi a lelln i v' lIlt ag 
g i tra i quali il pi ù im porta ll le
e ce .'t ,;:nlen te (Illdl o del m :llor
prezzo .

Si è m o dcru izzato i l serramento , a n 
che q ui se ne hanno oggi di hel 
liss im i, m a mo lte volt e i !pa r t ieola; i
m ecca ni c i d i q uest o la sciano a de
sidera re sia co me perfezi one tei -ni 
ca , si a eorù/' J'i'l litato , ~ ~ t et i l · o .

Oggi però a lle1r e in q ncs to ea m po
l 'illdustr ia It ali an a sta e man eipando-

La (' a~a modenl~' r isult a tanto più
p e rfett a e pm aderen te al n ostro
sp ir ito quan to più è org:ani~1 in o ·
glli su a a nche piccola pu r tr-, Non
hast a dunque «os iruire, a mhient arc
o di sporre dc i m ob ili m oderni p er
a vere una real izza zio ne pe rf etta , m a
occo rre curure amr-he i m inimi p ar 
Iieolari, che per i l p assa to si ritene
va no trascurab i fi, in m odo da o tte 
n e re u na com p iu tcz za cile i· curut ,
teri sti ca -d ' u na l'I ~ rfez i onc r aggiunl a .

Le -e rruì u r« (\Pile po rle es te r ne, che
rappresentuu o il coefficie n te :1i si 
cu rezza de ll a casa, c II lI e\ll' dell e
port' ~ in terne e di viso ri :.: , la"f:i<ll1O
m olt o .1 desid erare 'flc r le form e po
l'O b e lle c per le loro dimension i
' l' esso ingom branti . Ci si è rivolti
quindi d i ,p refer en za , per le l' o r te
es te r lle a serrat ure a tmnburo e sp i
n e ch e Ip emn ett on o d i ottenere IUla

sicu rezza assolu ta per l 'impossihi lit il
ehe esse prcs en tano a ll 'aper tura a
m ezzo di ch ia v i fa lse ; per le porte
interne a l' a r ti co lari s er ra t u re a po·
mol o o a hi larw ie l:e eOIl special i di s.
posit ivi d i bl ocf:aggio f~a ll' i n l er'no.

S E R R A T U R E

MODERNO

MOBILE MODERNO

Pui. avere nUlllero ~ e e var ie applicazio ni
ne:tl' edilizia civ ile e religiusa , in le 1'lla ed
e; tel'lW, eo m6 pure ne lla p"hblif:il à , ne ll e
ill~cg llc eCHll llereial i c ilei 1I10der l1o a llHlIo .
h igJ iullI clil o .

Il Segretario del- Parli lo N azionale Fa'C'i,la
ha eoncesso per il p rogell o del Pa lazzo del
Lillorio 6 d ella ?lIoslra dell a Rivoluz iol1l"
in Via dell ' Impero du e n",,,i di pro l'l' g"
a l tcrtlline util e fì ~satf) a i eu u corl'cnti l'CI

fa ,' pen'enire i lu ro e1aho rat i , II lerlll in e
d i ~ ('ad c llzu è qu ind i il 15 giu gn o a li
no XII.

;\ei padi g" "n i delle Espo, izioni del l'o !'i,
ICl'n ico fii Berli no ~ i l~ in a u g u ra la alla prc .
, enza de ll e a lilUr il:ì del R ci"'. , d ella "i li:'
d i Be rl in o 'Hlnchè dell e rappresen ta nze di,
JlI(J ln at it~ a c consol are j l a l i [~'lI e~ ulla l\l o :-, tra
di a n 'h il" !l lll'a fa" 'i, ta,

N O TE D'ARC H ITETTU RA

J ~ d l ~ ('n l' ''' u di inau~uraz. i (}ne e ~ ta t o te n utu
dall 'a rehi lell .. Herl ... r t NOI, ch e ha fa llo

, n na p mln"i on" sn l t"ma N orme dello Sta 
lo f lls c is l ll p er l'arch i t el l LlI'Il. Ha q u incli
pronnncia to ro ..!,,' pa ro le l' Am ha; cial o re
S. E. Curuti r ingraziando r al't~ hi lello N"i
nOlIl'hè il p rof. Brua in g, organizzatore del,
l .. Moslra . La Mo ; :ra, eh " IOo l1 lien,, ' parl< '
d ell a T r ie l1 nale di Milallo , rimarrà aperla
U I1 p aio cii ;"!l imane ,

I no ltre O CCO /'l' C ricorrl a rc dlf' gra n
partc de l p rezzo tota le d'nna cucina
nlt ru mcd érna è subordinato a quel 
lo d ci .m uror ia li e de ll e m acch im
impian tate , prezzo che l'0 trù d imi
nuire di m olto col ge ne ra lizzarsi dI'I
loro imp iego , ora molt o lim it at o , c
che le cuci ne u tt u al i r i.: h iP-llo no del
le l ' iI HI ~;.a t u l't ~ pe ri od iehc genera li d i
cos to no n t uu to l ie ve , m cn t rr - i m n
teri .di da lIui }ll'csi in esa me hall
no dunte illimit at e e rieit icdo no
11I1<1 ml nln la man nte nzi one.

Sem pl'(: ne l tcma de l fa llore ec o no
m ico o"sel'vc remo da ilHlr te no stnl
ehe è assai p iù cons ig liab ile inves t i
re denaro nelle più costose, eomo
de,belle, 'p ra t iche ed igien ich e at
trezza ture ·m ude n le da eue in a che
negli stucch i de lle sa le o nelle de
curazion i de lle f.l't:ciatc ehe ee l'la 
mente rapp resent ano p er UIl<l ca~

eo sti assa i super io r i e per d i p iù so
110 goff i, in u ti li ed al d ifuor i dello
sp il' ito mo derno ehe ogg i de\'(:
es is te re in o gtl i cos.a .

PIPPO OR I A NI

di slinzione. LI lilla azi en da al h t" rg hi, "
l'a ad ese m p io , le d iffico lt ù d'onli ,
ne ecouo m i (:0 1' 0 " " 0 no e.ssurc faei1
m onto s u.pe ru te l'0 ie ilè a lla m aggi or
:'pesa d 'impianto co rr ispo nde U1 W

possihilir à d i dim iuuzio uc di pc rd>
nal c e una maggior l' cf f i<~ i en za de l
l'impianto . Nella casa privata inve 
ce , pUl' n on cs is teudu d ci vantaggi
co sì ri lcva n t i data la m inore l'n t llù
de ll -im pia n lo , non Va rl im c n ticato
i l Fat tore moral e : la c uci na ut t rez 
za ta m c .Ieru ume ut o è: IIn iu .I ice d el
l' ill tf" lI ii!fmz a e d I'il a .~e ll " i h i l i t ù del
p rOpri l'l a ;'io .

ARCHITETTURA

DEL

I......-:-

DI

INCHIESTE

S ILI CALI

E TECNIICA

SULL' ARREDAMENTO

2) OrgaJ:izzazione dei Co ncorsi .

3) Gi urie e Prem i.

dere e a trattare seguenti quesit i:

1) U tilità dei Concorsi.

CONCORSI

ESTETICA

PITTURE

," e ll a l'''ima q uin d icin a di Feh hraiu ,erril
inau Aurula U rl a sig nifiloa li va ~Iost ra perf.:Oo

naIe d i Fr a nee,,'{) Margoll i d i « Pittnre "i,
li ea )i su materia li d i rì veslim enlo ll. Quesl a
)Iustra ( che verr:' organ izzal a in ap posi l i
loca li di vi a G io herli, 30 a Tori n\) 'e pOlI':'
essere , 'i silala soll amo per ill\ 'il i I ha nn
va lo re leen ieo di " ero intere.»ie e sa rà d a
no i e,am inala co n par li col are allcnz ione,
El'co i n l-an to a lt' un i el" IIH~ l lI i earalt e rh:.tid
d i ,!n e,la Mo-Ira:

L· t ~ :' t~ C'u z if) n 4~ 11011 ;~ ~ l1 .. ),u rdillaln a prcvcn.
t iv c p'" parazi oni IlIlIr ali e a limili di lem ,
po "lim e neli"aff re" '11 a ca lt-e .

La , n ll'ia ta ' Inall li lù d i intlllla" i d i r i, e, l i.
m en 10 in ven ta l i in qu esli uhillli lelilpi dal ,
l" ,,,ienza ed i liz ia, o h I''' alle ord inarie ap 
r li cazioni,puù offrire parl icola re inlere"
, e per l'a"le pinllriea murale iII ,osriluzio,
ne delraffre,'c'o e dell a t,'mp era "" in lona
( 'O di (~ ~ I.'( · P .

p ubb licate e comm en tate dalla Redazione.

Ogni maler ia le di r ive sl im enlo ( l'l e r n il.
mafle:\:, masonil " . eracl il , in ,u lil e , legn o
c 'o n l JH~ n~a t O a et"t'. t pre !'ocnta una 5 u t>e r fi ei t~

pi an u e ~i prc~ la a l ricoprinlcnto di e~ te ll .

~ i o ll i co n ll erfella un io n e dei divers i IH11I ·
nell i. La r illlll'a re"i, ten le all e in telilperie
si e~t~~ lI i ~ ('e l'Oli lilla t.'cHica :--peda lc HI O'

diant e ' cllihenl; , ilica li,

SU MATERIALI DA RIVESTlMEMTO

E

DUE

3) Rapporto del mobile con l 'ambiente.

su lla n uova architetturiL-e

4) D isc ipl ina nella presentazione dei progetti e osservanza dei bandi di Concorso.

L e rispost e (che devono essere inviate al gi o r na le LA CITTA ' NUOVA, Cl Rep . In-

LA CITTA ' NUOVA , allo sccpo di porllre un contr ibuto chiar ificatore alle pOlemiche

SULLA NUOVArARCHITETTURA

Tutti g l i a rchitetti , g l' i n geg nen, gli are.;ti , gl i arti ~i3ni , ecc , sono invitati a rispol1
r -'.

I forne lli e le llr ic i rappre sen tan o
pure se nza d uhb io uri a delle m ag
giori co nq ui s te a tt u a li . Essi h a nn o
in falli la p ossihiht à d 'lilla gradu u
zi one p erfetta del c alore , una siclI
r czza cou t rr, i I p eri col o di i n ce n d io
e u u na usso lut,a p ulizi a. Tali fo r 
n e ll i de vono p e r ò esse re co r-redati
Ila spce iuli h utt erie d i pe ntole e d i
recilp ient i a per fetta adere nza >[: 0 i
p ia ll i del fornello c ciò p e r ev it .are
inut i-li -seiup ii d i ene r gia ca lo r ifi Li

(~ conseguen te maggioI' co n"UIlIO d i
e ne rgia e le tt r iea . Lo sca rs o rendi
ment o lam enta to da a lcuni p osses
sor i di eueÌne el ettrich e è dovuto in
mol t i casi all'impi e go d i re<~ i iJl i en ti

non adatt i ed alla sca rsa perizi~l

del ~e persone ch e le usano , perizia
facilmente acquisib ile con 1lI11 po '
d ' espe rienza c r.:on l'attenta osser'·
va nza d i q uc lle norme el e me n ta r i
eh e forn isconu seu lp re i cost r utto ,
r i stess i degli appar ec chi .

2) Sfrultamento delle caratteristiche dei mater iali impiegat i .

ohieste n, Corso Vittoria Emanuel e, 8, Torino) sal'anno integ ralmente o i n parte

4) Rapporto dei costi con la tecnica seguita e coi materiali usati.

l) St ile del mobile moderno e· conseguenza sui sistemI costruttivi.

E, d a ult i n~o, i I fattore eeo nom ico : ;~
indubbi o ch e una cuc in a m odern a
mente att rezzata ·d i tutto quanto è sta 
to des critto r isu lta ah h asta n za cos to,
sa . In q uesto ea so è necessaria un:1

Suno g li a ppo rti dcllcletu -icit à III

particol are rup.p rcsenta ta daIl c la
va t rjci , accop iut c in al enne so tu z ìo 
Ili più morl crue ai luve ll i , Ic lisci ,
viut ri ci per' i I hu cat o, gli sca ltlaar
flua, ccc . Nè van no di m enticati gl i
as pirato ri eh e conni hu iscono n m an o
te nere "all'I l' a tm osfera de lla cucin a
e 8go m hr.a dc i vari or lor- i .1 volt e
nausean t i.

que llo inuportunt iss irno porta to dal 
le m acch ine do m cs ìich c, ehe ri d u
( :0 110 il lavo ro m at c riul ., ad una pu
ra "o l'\'C'g lia nza din- t t iva.

Mo nel Il

inossidabile

u M etal

acciaioin

i n

MODERNA

favello

U n huon l:OIlII'ihllto ,, !l'est e ti ca , a l-

la fun;{,ionali tù , alla igi e ni ci tà Ilel hl
cuci na è sta to l'Oliato dai l"ives ti 
m enI i speeia li eh e variauo da qu el
li p iù ".~ os t osi c 'p iù lussu osi q Ilal i i
ve tr i in fr angib ili o di sicu rezza , le
« u ta n noliti » c vari cong lomer at i
qual i i l ù en tro lit1h, ccc., agl i inton a
ei p iet r i ficanti , inintaceahi I i d a,i
grassi; e dagl i acidi , r esi st ent i , idro
fu ~d li , ign ifughi e la va h ili .

BuOlla a p l' lica;{,io ne può trovare
p ur,e i l m ar m o, q u antuùque l'uso
ne sia mclllO gen e l'a lizza to per i l
costo abhasta n;{,a e lev ato . T u ttavi "
oggi , in eu i si è ri conosciuto quan 
lo sia no imporlanti i l ocali di ser ·
vizio nell a casa m od e rna , trova ap
plicazion i p iù vaste .

1 m et alli in ossi dah ili qual i le le
gh e di ni ckel c d i crom o eon l' ae
e ia io ( acciaio inossi dahile) CO li i l
ra me ( eupr'o-u ieke l) er.:e ., e l' a ll u
min io uelle sue v.lrie legh e (ero:
m all u m iluio , an t ieorodal, alda l, ecc.)
han llo ne lla cuci ua app licaz io n i

s,-a r ia t iss ilm e elre vann o dai ri ves ti.
m en t, dei ta vol i, dci piani e dall e
str u lt lll'c dc.i mohili a \l e ruhinette
ri:e , ma ni g lierie cee .

Oltre a l gr~uHle l:o lllri hu to po rt:lt o
.d l'a tt rezzat u n l delle eue ine da 'I " C
sIi materi ali non V.I dimenl ieato

S tallno en ira lllio oggi nc ll ' uso co·
mlll le a nd le i lave ll i eo stn ll t I in te 
nune lil e in q uesti metalli e pa r'ti 
eo la rme n tc in « ~Jeta l ,Mo ne l )) cd
in aeeiaio in oss idahil e . L a lo ro af
fe rm azio ne è dO\, ,~ t a alla 10 1'0 d ll ra~
ta ed illfr ang ih ili tù <leeoJl lp i . l lt~ .:tl
m assimo ren di m en to este t i,ro .

ee ram rel (piastre lle) elle anche nei
passato tro" aro no qn a-Ich e ap plicA'! 
zione nelle r ea lizzazio n i m igl iori ,
oggi la rgamente u sati p er l a fa ei
lit à di pulizia che presen tan o,
hu ona resi st enza a l -calo re e per il
lo ro asp etto gradev ole . La va r ie tù
di colore d i tal e material e offre al 
l'<l I'plicat o re la possihil it Ìl d i crea ·
re Ull a m bien te in cu i domiui U1W

nota p e rso na le .

p a rcl i delle 1:1I t'1l1l', nelle r-u st ru 
zio ni nuove viene sost itu i ta da 1111

im p iego di ma terial i da r ivestimcn
tu heu più ada tt i a l loca le ed ag li
li"i 'l'art ico lar i de llo stes so , In pri 
m o lllogo r iconlialilO i rivest im eu t i

N A

con

moderna

moderna

cuci na

c U C

cucina

per

diAngolo

Lavello

D E L L A

L ' arch ite lto moderno a ll' a ll o de lla
creazioue della pi an ta Il'una casa
d 'ahi taziune, p ropunendusi d i r isol ,
{'ere tutti i p rohlemì in erenti a!l'or
gani zzazio ne rlo mest ica nel m odo
:p iù "orl d i " f~I C l' lI t l' I WI' il fnturo ahi-

L'E Q U I P A G G I A M E N T O

Grupp o d i lav el lo ", e lavap iatti etettrtco > R ivest imento d i Cl M et al Mone l )}

Heeent em en te ' son u sta t i f-alli stu d i
~ tl a al e lln i eu m pc ten l i sugl i svil npp i
~
I

E' imlcgabil e ehI' l"c1etlrie it ù 11<1
l'0rtalo n ella ' eue in a I1 U l' lemen to
1I 1l0VO iml'OI't.a nt iss i,mo c chc i IIUO_
"i ma ter ial i a vc n t i car alt er isti eh e
specia li h a nno trovat o quì parti ('o 
l ari :~p_plicazio lli . Infatti l a nor·
m al c t int cggi atul'a eOIl zocc o /a / li r a

fui olio che se m b nlYa rappresen ta .
l' l' , fino a l'0 eo t l ~ml' 0 fa, i l massi.
m o fii e leg a nza e di IjJr a t ic it Ìl nelle

dei l' er'coI''Si fa lli da una U ta ' sa i"
durant e lo svo lg imen to Ilei lavori
domestiei , a llo seo po ,d i· pot erne di 
minu ir'e la lungh ezza o la eo m l' li.
eaz ione : ciò p el ' m igli ora re la di s
posizione dci var i a mhien t i nella
creazio ne di quel comp lesso orga
n ismo che è l ' ahit azi on e. Oeeorre
quin di , a llch e per il lavoro di euei
na, c hc è lino dei p iÌJ com p lessi c
fat i~osi p er tulte le mas~ aie , stu ,
fl'iare .a tt en tam en te quali movilmen
I i vi vengono fatt i· ab itualme n te e
f:oll seg nen tcm ent e a questi st ab i lire
il posto in eu i i va r i a lt rez;{,am e n ti
devono venire f:o lIo ca t i. Gi:Ìl n e lla
pi ant.1 non devoJlo q ui nd i essere
tras-cnn lt e nè la disposizione di ar 
madi a mnro o di va n i divcr'i, Ipe r
pot er ne poi usufrui rc ra ziona !m en
te, nè tutti queg li apporti scien ti 
fici dII' l' o550no mig liorare il lavo
ro ' ehe si dc, -c svo lge re in q llesti
a mhient i .

lat ore , è port.ato a stu d ia re co n IP lll

jll'of olHlitù e co n fUU in !eIli genza
ch e p er i l passa to, la form a, la di ·
~pos iz ionc cd il di simpegno d e i lo.
<:a li d i se rT izio. Così , ad esem p io,
iu ellt rt : m olte n) lt e le cu cine cd i
~ari se lT iz i accessori era no per lo
jJiìr r'clegati in loeal i sear'sanw nte ill u .

, ininati o mal ae ra l i, insufficien ti co .
me sp a zio c eom e cuh at ura o m al
uh ieati n ei confr onti dc i resto dcI
l'ab itazione ( e nelle ca Se anche d i
costr uz ione ·rece n te , di gra n di pre·
'lese st ilist iehe ed ahbondanti d i mo
livi decora tivi su ll a facci.ata , tali e r'_
ru ri si t r uva n o l!issem in at i se nza
ceo llo m ia) , n ell e f:ostru zio n i m oder 
n e vie ne dat~1 loro IIna gr a nde im .
p ort.anza.
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RICEVUTI

BHUNO C. SANZIJ'\; . Infilli/ II

tur;st e di P oesia . R om a

L I B R I

Di r etto r e Respon sabile: L u i g i Co lo m bo

A R S - V ia V, M onti , 9 • T O R I N O

E' vietato r i p ro d u r r e gli articoli e i d i.
seg ni d ella (( Città Nuo va )) senza c i ta r 
na la f onte.

I m anoscritti non si r est ituiscon o.

EzIO CA~I UNCOI.I . Il segre/II della vi/a

Ed. Agnel li . Milano . L. 5 - .
L UKO~I SKl . I mll e,'/ri della A rch ite l/ llra

Classica • Ed. H oelJli . M ilallo . L. 150.
HOREIITO ALOI . L'arredamen/o m od erJIO

Ed . HOl'pl i . Milano' L. 150.
K IlUllllll . La IIlllsc/lI'ra della se d llz ione

Bull cga d el Romall zo . F ir enz e . L. 7 - .
ARCHITETT URA RAZIONALE. Pol emicll Ira

r A rch . MOlls. Ciuse1Jl)e l'ol vara ed il

.<ig . Bruno M ore/ti • Ed. Ar te e L ilu r.

gin « Bea !o Ang eli co » . Milau o . L. 6 - .
AIOL\J'\; ACH P 1DIO NTEIS 1934 . T or;no . L. 1.

/ 11 qlles/o volu m el/ o .<011 0 raccolti gl i scr i/
/i di mOlls. C . Po :'vara c del ,. ig. BrUllO
Morett i. pubblica/i dlil giorn ale « U I/alia »)

di Milallo .

a r t i coli d i F. T. Marinetli , E. Prampol i 
n i , A. Sa r tor i s, A. Mazzoni. G. F iorin i ,
G. Lev i Montalein i , G. Barbero, M ino
ro sso , A. Burdin, B iego d i COstab i ssa

ora , ecc.

M. PI A LO~I BAHOl . N ei vortici d el 2000 

Ed . C le t . N ap o li . L. 6 - .
C . L L'ONGO . Piac cole accese , r umanzo .

Ed. CIel . "'aFoli . L. 6 - .
C . LUONGO ' Il Iw mlllie. roman zo · Ed .

Cle t . N ap o li . L. 6 - .
R . DI LAu Ho . Elllgio d el ClIr riina.'e Ma s

sllia . Ed. CampiLelI i . Roma L . 3 - .
LIIIJA SEJF lJLLINA . Il bllrrolle delle betul·

le. raeco n l i (IJr im a Lraduzione dal russo

d i An lla Ruska). Ed . Sia via . Tori·

IW • L. 10 -.
LEO:'/IIIA LEo:'/o\' . L 'lIVt'ell /u rtl d '/VllII, l'al'·

l'onti (p rim a traduzio ne dal russo d i An.

Ila Ruska) . Ed. Siavi a • T or iu o . L . l O.

RICCARlJO M ARCHi . AlIud nazio n i de:la ci/.

/Iì IIll II Vll Ed . Ca m Jlite lI i R o-
ma - L. 10 - .

(T Uil i i l ibri ri ce vuti Sllrtln n ll recen siti).

...t' n el la Russia so vietica si cre de opportllno
un rit orna 1111 /II/a arch itettu ra d el pIlSSU.
t o , la/ e ritorno /lO Il /JlI Ò essere lll i ."ìi ll t l H Il O

categorico di un'atmosfera da generul iz zare
; 11 tutto il 1110IU[0. l n oitre osseroerem a che
Furch ù etrur.c sn uo na 11011 plliJ ruppresenrare
lilla moda destinata (I /)ussare col volgere (li
po ch i an n i poich è: è gen erutu dn ragioni
proprie de l 1I0"'ro tempo, ragioni ch e non
si p OSSlJl1O mU/ar e poich è rtlppre,'I'II/11110 lo
spiri/o della nllova epOCll. E in di/l'sa di
qu esta archi/ettllra 1I0vatrice ci /cre mo /III

brtmo "'essI' tlel Ubro /ml/o dal (( Com·
pelldio Vi/ru villlllJ I), brtlllo che l/ic e l' aro
eh i lf!lfll rtl co nsiste re in ci u1l u e cose : o rdi .
nanza , di sposizione, di slribuzion e, propor·
zi cltc , t:co n oJllin ; cilul lie cose che cre dianllJ
non siatlo fna ; s/ute tallto valu tate e c i n 
que /lOTIU e che fllll; SOIlO st a t e c osì ri g;,ll1.
Inellle s{Jgld/e liti ldlri arch itetti CU ! lIt' ti fi
qll elli moderlli.

A HCHITETTUIlA llAZIONAl.t: . Po lemica /rll
l'art·h . MOlls. Giu seppe 1'01l'arti ed il
., igllor BrUllO Moretti. Ed . d 'arte c l i.
turgia « B. Angelico » . Milano.

NEI PROSSIMI NUMERI:

MOlls. C. l'o/vara pubblica t'a SII d etto gior.
IlIlle /1111I scritto sulle cOllllizioll i alluali
ilell'archi/ellura CO -Il pur/ico .llre r iguardo
a/lll IIWdl'rnl1 architellllra illl/illllll. A que·
.' /0 l'rimo articolo segllì ltl risposta del
., ig . B. Mo relli, critico d'arte del giornale.
al I/llaie sl'guinJ1/o allri ..crin i citiaTIjJ.
l'a/ori del l'oh am . Slmlpre iII lli/esa Ili
111111 archi/e/tura del nos/ro temprI. Jlol/"
ch iara precisa c i pare la tli."t ill= ioll ~

ch e /11 il Pol vara Ira l'are/li/ el/llrt1 ((r~tiQ:_

na ie l) e qu ella co side l/a « n ovecentisla l), --~~
sos/e llend o ch e se III prilllll trova ragion di
e..sere n ellll nostra vi/a IIIod erll a, la secoli ·
Ila lIo n rappresenta ch e IIn « hrullo r itor·
110 a l classi co l) . SOIlO qll es/e le idee - da
1I 0i difese da /allti a1llli - di ogn i ilalill'
110 d ' oggi , intelligente e c01lsci o del .'im.
IJllrlrl/lzll d ella nuova arch i/el/ urli nell'at ·
1Il0s/l'rtl sociale e politica attuale.

SU LL'ARCHITETTURA
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PROPRIETA

V. V E R H A Z Z A

PUBBLICAZIONI
ROHEItTO A LOI - /)arredllmell/o moder llo

Ed. lr ico Hoepli . Milano.

G . K. L L!Ko ~l sKl' . 'M aes/r i dell'tlrchi/e/lllr ll
classica . Ul r ico H oepli , ed itor e . Mi.
lano.

Nell a pr e/aziolle , che ci /a, Ira l'altro , i
brani principali de lla pol emica tra gli al'·
cm/em ici Ojelli e Pi acentini, l'autore , pren .
dem/o lo st)llllto da ""la lettera in v iatagli
daI ..'arch i/e tt o cap o d i ~losca, accadem i.
co l ean POll,; n, a/ fer,m a che allch e in Rus·
sia, paese ch e ritien e IIll'avllllguard i({ nel
cam po detl'arch i/el/u ra m odernl/, si 110 111

//I l ritorno al classico, cOSa che, sempre
sec01ld o l'all/Ore, dimo"rtI ch iaramell/e co '
me qll esto classicismo sia /(l base della ve ·
ra archi/e /lllrtl e co me un 'architett ura 1I0n
ba.,ata su l classico sia des/illa/a a fare lo
s/essa rapilla fi ne d eCo stile che /u hl voga
un qllar/o di "l'colo fa. Diciamo su bito che

In qu esto L'o/u me sono uccos/II/i degli ili .
/erni d 'uml 1lI0dern i/IÌ seria, ' el egan/e e
pura, qua li quell i , IId ese m pio, di Mi es
van d er R oh e, u qu ell i falsam ente llwtferni ,
.<Ot'raccar ich i Il'e:emellli n ei qua~i llllChe la
bellezza e la lUS,'lIll"itlÌ d ei mat eriali SOIIll
uccise dtllla pessim a flpplicazi on e, q uali
quelli dell'arch . Mllrio Paravel. i .

QUC$tu vo / u nIC, n el quale ~~on o ·raceu /te
beli 710 illustrazioni, vuoi esser e lilla do.
cu m en tazione deUa situaziolle 1IIIIwle d el 
l'arte dell'arredamento. III qu est'opera so·
IW dunque il lustrati gli arr edameli/i com·
pleti , gl i oggetti d ecora/ivi, i so pram o bil i .
i tendaggi, le sto/le, ecc . N u oc e però lu
con / usiolle ellor me con la quale sono l're·
sen tati artisti e telldenze. Dice i i com pila.
tore lIella pr e/aziolle: « ... lungi dal ci·
mentarmi in giudizi er it ici ch e repulo eslra .
nei ai dov eri d 'un l'um p il a lore , mi IU5in.
go d ' essere riU5ciLo a dimostrare come lo
"fo rzo e l'amore che hanno presiedulo alla
cr eazione d i quanlo ho illU5lrato in qu e·
slo volume non 'l' isu l1ino iuferiori p er va ·
lore d 'nrt e e per co m p iu tezza d ' esecuzione
a quanto è stato ragginnlo ' e realizzal o ili
a l1re epo che)).

Loditllllo, però , l'ed ito re Ho epli ch e /en .
d e ad IIggiunger" se m pre lIuo ve op ere allll
sua coilez io lle SUll l1 m od.ema al/ivi /lÌ IIr·
ch i/el/ on ica, collezione m(lgn i/icamen/e
in izia/a coll' opera ch illrtl ed eff icace del
Sartoris sug l i " Ele melll i dell'A rch i/e l/urli
f llnzio n ,,:e l) .

N oi ri/elliamo iIIvece che proprio ii do·
vere llel com pilatore sia quello di sel ezio.
Ilare il materiale , in m odo da pr esentare al
pubblico lllHl vis ion e or ganica di /Ulto
IJUIlII/O si fa nel m Olll/o, se nza però COli.
cede re nulla a quanto SII ,d i modemità Ialo
sa ed oppor/ullis/icu, compromessa Ira vec·
ch io e IIUOVO. Se llzu questa orgall ici/lì tli
presell/azio lle e sellZll qu eSlIl selezimle 11011

po/rlÌ llw i essere dim os/rtita l'impor/allza
delle rea:izzaziolli d e/ 1I0s/ro tempo in rap·
porto a quanto è sta lo raggiunto e realiz·
zat o iu ahre ep och e. poich è proprio le
epoche plISsll/e .' '''11I tali/o più grfllllli qllllJlLo
più orgall u'lI ed wlilaria ci up/JlIre la loro
fisionomia ., /il i.' /iclI.

A /aie d omllllda noi r ispondiamo senz'al/rlJ
che l'arch i/e l/ ura m oderna d eve cOllt i /llUl.
re lo spiri /o di armon ia e di propor zi on e
d e:: cl lls., ico senza /ul/avia poteru e IIS ·

.·;u m ere lIè le n orm e este t iche - ch e por.
/ereb bero ad un illogico uso degli eiL,,:neJl/ i
cla ssici a pu ri fi ni d ecora tivi - lI è le n or·
m e llw lem alich e - ch e porlereb ber o un.an .
lIu.1amell /o com ple to lli tutta l ' evol uz ion e
cos /rulliva e d i /ilI/ e le esperienze dei
lIuo vi materiali , e"perie nze d i questi ul /i .
mi IUllI i, m a /an/o den se di pra/ondi/lì di
r;' l/lllt'amell /o e di se r ie/lì d i stud i.

Il volu me che rlleco g.'ie gl i scr) l/ i
dei /ral/at l,'/I e riprod uce di segn i e proge/·
/i d ei mae., /r i d e,'la 1I0s/ra arch i/e l/ ura clll '"
sica, d o vrebb e secolldo le int en z ioni del.
l'au tore , por/ are lL!l con tri but o ch itlri/ ica.
/o re de l probiema arch i/el/ oni co al/ ua le ,
Dopo aver pr eso iII esame tUl/a /tI m ol e
im [)()/lCn/e d i lll11 teriale stor ico che d ocu .
lllelil/ll l 'al/i vi/ lì dei gran d i m aestr i d el pas·
su / o l'lIutor e fJ lU I I! lido stud ioso di (Jll-C~~l j

pr oblemi la seguell te domanda: « L 'arch i·
te lt u r a Ill od er n a d ev ' es sere cl assicheggian te
nel se ns o trad izi on ale di qu esLa p arola , op.
p ure d eve, del ela . sico , p en etrare lo sp io
ri to d i a rmo nia e d i proporzion e e a.,su ·
mere le n or me c;;te t iehe e m atem alie h e ? >l.

E ci stl/ p isce ch e la part e I/aU/Il1II sia IIS'
sai più i,'l lls /ra/II con le f llise realizzazioni
tIi ques t 'ultimo , anzi.chè da qu elle ~Iei

m igliori rt/l)preSe n lllllti del rilllwvam ento
IIrchitet/Ollico lIaz ionale. SO-IlO qu est e [JeC·
che n etle lJullli 111I com pil a/ore serio e co.
sci ell /e nOli do vr ebbe cadere per llOn geo
n erare n el pubblico con fusion i tI/IlIllOSe,
proprio ai -dann i dell'a//erllwzion e d'Uno
",ile ch e richied e da parte d el pubblico
una [Jllr/ico."are educazione .
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N ovelle di vurio a r gomen to cu i il sub·
s tr a to- am bien te dona una l'a gio n d 'es sere
L'Omnne. Piccole , sci ocche, m iserie b orgh e 
si, mes chini r elroscena politici , vuo ta , in·
sip ida vi la gol:iard ica, lUtt o un mondo l'i.
vissu to dal T orrero con un umorismo cr i·
l ico tanlo p iù pregevole in q ua n to esso
sca lu r isce sp on Lan eo da una situ azione m en .
tre l 'amore r esta paca to, quasi assenle.
Na rrazione sco r revo le, d ialogo viva ce , per .
son aggi in rilievo . CornÌL'e : u n mondo grol.
tes co sorrass a to .

Q uest o ~d f·PJ>j :H ·. lJe :' ~ G !l ~l~ g · U è una crea 
Inra malaLa d i s tranezza, di ce re b rali ,.mo •
tl ' erot i~mo nell", stesso tem p o, perduta in
el llcub ru zion i e sottilizzaz ioni psicologic he ,
che d àn n o a tutta l ' azion e un aspetto
di pa rad o sso che fo r se non avreb be se
mantenllta su IIna linea d i maggior sem ·
p lici tà . .

K llIl8lRl : La masch er ll d ella sed uz iolle, r{l·
m anzo • La Botte ga del Romanzo, c d . .
Firen ze.

Pregio maggiore d el lih ro: I]lIello di la ·
~dars i leggere se.n za St..Hu'a:re ed annoiare.

ITALa L aRI O

C:o mp l icala vicend.a di un uomo che u el
timore d'avere una m ogli e che non lo
com p renda e ch e presto o la rdi arr iv i al .
l'. dulte rio, a ssume nasoostamente un'altra
pers onalità p er circu ire la don na di una
assidua co r te, e ch e vive n ella spe ran za
ùi tro var i-a . uper io re · ad og n i ten tal ivo di
sed uzione e d i riuscire a cap ir ne l'an im o
per guidarl a in nn r ilor no verso l'a ltro sè
~ tC :-' :-i.() - il IlHtr i r-o. E e Ì r:c~('c - dc-p'O un
a tt imo di sma rr imenlo fi nal e che porta
alla tra gedia - quando ornlai aveni a ..
ban l l o n~tl :: ogni spera nza .

LEO TORRERO: PllsquillO /rtI i borgh esi , l'al'·
L'OUii . Edizioni MonlO5 . Torino.

Aloll i e piso di son o romanzes chi quasi sino
all ' inver os im ile, m a 'ci ò non h a valore
qllando lo svo l gersi de gli avven imen ti e le
azioni dei p ersonaggi sono subord in al i a
un'ideo che è il fine dell' op era, mentre lu
stile tormentalo e pur a rm onico deII'aulo ,
re fa vivere i lellori in un'atmosfera di
sogn o-r ealtà .

Com unq ue , questo romanzo rivela un K i
r ibiri più serio, m eno frivolo, meno u mo ·
ri sta spensierato. più profondo nell a 00·

struzione d ella p siehe dei suo i perso naggi ,
che h.a ahbandonato il suo solito umori·
smo seo pp :c ll a n te l~ sci ntillante ma u n po'
facil on e per trasfo rmar si in sa reas tico iro
nisla.

-'

C IA. DÀUL1: Cii assetati , rom"nzo . Edi.
.o n i Corbacc io , :Milan o .

Pensieri sem p lici, lineari , apparentem ente
appunto p er questa loro se mp lic ità illo ·
gici. Situazioui ch e sem:..rano parado , sali
e non lo son o.
Profondamellle umana l" fi gnra d elI " p ro ·
tagonista.

AHJ\lANlIO l\IEOJ'\;I: Creare , romanzo . Mun
dadorì , ed., Milano.

"," ote vole . sop r a t t u t to J'il \(p ladratura ch e
l'a lltore ha sa puto costr u ir e, uttribuendo
lo stuto d ' animo e l'atmosfera più adatta
ad ogni personaggio n e l su o mnbien te .
Co si le scene di p iù vivo co n trasto si svo l 
gono " P raga e la fig ura domin ante è
Walter, il noh il e inflessibile; quell e pi ù
sere ne si svolgono in Vers ilia e vi regn a
Paolo '\omade, e quelle p iù dram matich e
ha nno per sfo ndò la T errasanta , ove WI a.
sta, la d on na Fat al e , è in pri mo piano .

Opera p lu smatu urmunicamente, in cui i
fa lli si suc ce do no in ìn te rro ttamen te, sen 
za su b ire sba lzi, ma co n una p res tuhi li tn
logica continu it à.

Storia sempl ìce d 'una fami glia della media
borghesia indnstriale d istolta dalla tran·
IIuillità del su o lavoro accumulalore ed
aceorto e attirata n ella scia d 'nna sven ·
tura allrui. Per un }lO ' sem bra ch ' essa deb.
ha rimanere sconvo lt a e d istrutta ; ma po i
con queHa vi sione d ella rcaltà eh e è inna.
ta nei piccoli borghesi e che accanto ad un
egoismo ehe ra senta la disoneslà negli af·
fari li fa capaci in altri camri lalvol1a
lI!'::si di eroism i, super a la fa se cr i tica , si
ri compone nella pa ce .

rumanzo Gian Dàuli con ·
uare le l inte la sua e·

' in q ui s .a (on tr o la d ecad enle socie-
dI'era SeOrs.1.

t i- personaggi d i (I P erdizione l), ec o
st iei d epravati e nobiltà infrollita,

vivo o però ora in un altro ambien le crea·
t! dalla gu erra, in cui la loro insufficienza
;ci ale si rivela sem p re più vi va nel con·

l,asto s triden te con gli a rdit i co lo n i d ella
CJm pa gna romana n ello sfond o se re no e
tiaes toso della maremma. L 'i n iz io di nna
e t. nuova è in eombenle.

Qu el c he em an a da tutt o il lib ro è un S CdI .

so di m aternità inten so, profondissimo, che
fa considerare lo sta to di m adre so tt o
una luce di devoto miracolo, d i diritto im o
prescindibile d 'ogni donna.

:F. Mconi scr ive in uno stile sem r li ee e
''i'0n taneo, con immagini nitide e ch ia re.
;~nza inutili riflm:si.

Di frontc ad e-"se , la figura d el giovan e' di 
p lornatieo ìtaltano , che dalla su a n om ad e
vita è trascin at o n ell 'in granaggio d i ques te
due esis tenze che vi vono una tragicu av.
ventura , e che soltan to nella serena trun
Ilnill ità d el S Il O paese pu ò ritrovare I:: p a
ct> d cllun imn e riprendere il dominio dci
S Il O sp ir i to, m entre il dramma d ci du e
protagon isti non potrà avere la su a solu 
zion e che in T crrusantn, la terra di Di o .

l' urto di due personalità che ruppreseu
tano il contrasto di due razze: la razza
austriaca n el clussi co tipo se ntimen tale d i
1111 nobile apparten ent e ad una decaduta
nohiltà trad izio nal is ta e in tra nsigen te, e
qu ella slava im personata da una d on na
ho ema combattuta da oppo ste passioni, ch e
non sa ri nun ciare all"mnore nè ('c cIere a l
desideriu d i vcndella .

ARusI

Sent imen ti c ro ic i. nna pagina hellissim a
su ll'a rd itis m o. una visione giusta e non t ra ·
vi sa ta, esagcrata dell'atmosfera di anlied u .
e" zione pol itica deH'anlegu erra e dell ' aLmo.
"fe ra mor"h ' , sp ir itu ale, poli l ica che avreb ·
be do vut o al e ggiare attorno ag li I ~om ! ',i

vestiti di gr ig iover de. descrizioni V e10 f' C ·

mente s in tet iche rcn d on o il lhro uno d ei
migliori romanzi di gu erra .

Limpido lo sl il <> senza fronzoli e ch iare
1<> fra "i ch <> non si p er dono mai in inu·
lil i, difficili gir i di parole, in queste in.
dagin i ed anali si nel difficil e campo d el
vivere privato e sociale , dove gioie e do·
lori , se n timen ti e ipocrisie, fede e einismo ,
aff a ri , cup id ig ie , gen erosilà, gelosie, -r ass io .
ni, presunzioni, dubbi, odi si alternano
caoticamente .
Molte consid erazioni so no otlime soUo tuui
i l'apponi : che in cerli slraLi dellia m edia
hO/'gh esia, affella da decadenza cerebraloi .
de , cs is t~ lO ancora alcune su rer st it i pu·
-Iole del c inis m o ch e noi dohhiamo cnl
n t ro sano , alluale otlimismo sclÌ1ac'
n , ; .,Ile per chi vi ve uel dima Fa-ciHa la
vit a debba ess ere lotta , mi ssione e ch e d a
queslo dipendano la nostra forza cd il no ,
stI'O avvenire, sono co se ch e è h en e r ip e·
te re , ripet ere sem p re perch è lutl i se ne
persuadano.

L 'i dea da cui l' Au tore d ichi ara es pjic itu
menle che in ogn i ragio name n to si deve
partire è quella d i « rivo lu zio ne » ; ri vo 
luzione nu n, co rno volgarment e si cred e,
sino nimo d i confusione e di d isord in e , m a
r ivoluzione co me o rd ine in fu rm azione .
E tan to ne ll a prima parte , in cui esam ina
il m etodo seg u ito dal F ascism o nel creare
le _n u ove ist ìtuaionì, quanto nella seco nda,
in cu i a na lizza quest e ( con cr e taaion i c
so stan zin]] real izzazion i gim- id ico -po lit i
che l) , -o ff'ermando si su va r i p roblemi,
d a qu ello sul m od o di ridurre a l s il en zio
i vecchi cos ti luzionali sti co n l'o pporre l o.
l'O la n uova dottr-ina giurid ìca dommatica
dell o Sta to e del dirill.[) costi tu zionale fa.
scista, 'a ll a co n sta tua io ne d ell'importanza
vital e d el problema co rpor at ivo , fino al
l 'uhimo della durata della Rivoluzione, è
su a cu ra m ettere in eviden za Iia sp in ta l'in.
no vau- ice c ri voluzionaria.

OHAZIO l'EIIHAZZI: T errll di Dio. romanzo .
Mondadori , ed . Milano .

L'ultimo problem a, della durata della Hi 
voluzione, è 'subo rd ina to « alla tensione,
alla passione p ugnace, all 'odio militante e
all'amore infiammato dei gio vani » per il
Fa scismo ; c d è sim pa t ico che gli ser h ri del
Pammzio, che si riveln indubbiamen le uno
dci migliori e piÌJ sensib ili tcorizzatori
Ilella rivoluzione giur id ica , terminino con
questo caldo e ,;bralllc a ll o di fed e nella
giovinezza .

Bu on a l 'idea di Ezio Cam u nc oli di sc r ive ·
re un « breviario di vita ») per la vita nuo
va quale la viviamo noi o ra , rinnov~lta e
tonifieata dal Fa scismo .

M ario Cari i non è nuo vo ai romanzi di
gu erra, ma nessuno d ei su oi precedenti ,vo·
lumi di tal genere è ricco di intensità emo.
ti ve e di introspezioni morali come qUetito
in cui la guer ra è ' considera la come un
immenso dramma, che trascina con sè un
gran numero di drammi individuali: molo
ti già prima in atto n e r isolve, molti ne
)l' uvo ca di nuovi e uulIa - co n la veloci·
tà ve rl ig inosa degli avven iment i - la scia
d ' in distu rba to , d 'in ta tt o, nè passioni, n è
am or i, nè od ii . Tutlo è sconvolto, cam b ia
e "i lrasforma anch e nelle coscienze, ma i
d rammi individuali appaion s Ol1l1l1e rs i ·d al .
l'ondata maggi ore d i quell o co~lettivo .

M ARiO CAH Ll: Il mio cu ore /ra i reticolati ,
romanzo della n oslra guerra . Ceschina
ed . Milan o.

SER/ao l'A;I,' L! i\ZIO: !<i,.,)/uziolle e Cos/i /u .
zione. . B ib liot eca di cult u ra p olitica a
cu ra d ell' l slituto "azional e Fa sc i- ta di
Cu lt u ra -Treves ed . . Milanu .

La tr ama sorgc e si sv il up p a allrav<'r"o

Ingolfnto in un ' esistenza fatta d i n oia e d i
in n til ilà, spre ca ta in u n dilel lantismo ero ·
lil'a sen za se nso, vissu ta di e tro una trin
"ea di donn e fungenti da sacch i d i prote.
zione con tro le pallottole espl osive dell'a·
m ure, Fran co Ar b ace , sLuden te chc d el.
l'un ivers il à conosee so ltan to es te r io n nenle
l'edifi ci o, h a neH' inco lll ro "on una giov ine.
do!<-e ere:: tura dall' anima an gosci ala p er la
lro p pa rap ida scol:er ta d elle hru ta li tà del.
l' am or e, la r ivelazion e d i un qual ch e co ·
i'a di nll ovo . "h e prima ave va se m pre pen o
5a to l10n e~i ~t ~~~ e . Un de~it.l e r io in l en ~ o

sorge .m h ito d; lpo in lui di r ina sc ita sp io
r it uule. di vi la vera co n le sue al1e rn at ive
e le sue in con gr llellze - s'off oca lo anro r3
per poco da n uove pause d i carna lità p er
IIna preda m agnifica ma opprimente con la
i'ua vio le n ta r assion e insazia ta - che I"
;;lIer ra a cui see ed a('creice. La gue rra è lo
snebb iamcn to d efini t ivo. la rivel" zione chc
gli fa apparir la vita l'Ome una marcia eQn .
ti n u a. (C U I1 r illno di pul~3zi oni p ro ie tta fe
in ava n t i ».

EzIO CAl\lU:-iCOLI : Il seg re to d ella vi/a
A gn elli , erI. . Milano.

E' ciuè un vo lum e ch e val e ad illuminare
nei suo i e le men t i id eologi ci c giuridici il
trapasso rivo luzionario da un siste m u sor 
passato a~1 u no n uovo . ed a fi ssare d i q u e 
sto l'ampio r espiro e l ' o r i ginal~, prec isa,
[eeonr lu ad eg uazione al climn rinnovato .

.Meno riusciti , inv ec e, i pun ti ]/l cu i l'Au.
lore si att eggia ad occ hia lu to p edagogo e ci
indica eome ver ilà sp ir i tual i e socia li, re·
li gio se e morali delle cose ch e onuai tutti
c~no scono perfellamenle, e d el lutto fuori
luogo la sùa liralina con tro gl i avanguar.
.lism i. Ri cordi Ezio Ca m unc o li eh e l'arle
n on è lIna co sa s ta t ica, che anche il Fa·
scis mo è un 'lvanguardismo in poliLica e
"he ne!' mondo si pro gr edisee e si fanno
conquisl e Ippunt'o m er"è l"lCllu ch ' e gl i
sem b ra di sapprovare .

l\ un astrailo , ill eggihi le lib ro di scie nza
per la scienza , ma u n l ib ro in cu i il peno
... iero scie m ifi co , a nch e se manten uto su
un pi ano seve r am e n te d-ollrinale , ad erisc e
all a realtà della v ita . s i I( m escola » con la
vita prat ica e vissu ta, q uell o in cui Se r gio
Pa n u uzio ha ra cco lto i suo i prf ncipal ] scr ii 
ti e d isco rsi sull a riforma polit ica e co sti
tuzio nale Iasci stn d ell o Stato .
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LATO MER I DIO NAL E

D El CAMPID O GLI O

ISOLATO E SISTEMATO
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Il prof. Munoz - direttore d elle
Antichitù e Belle Arti d el Governa
lor a to di Roma - co n la c om p eten 
za' archeologica, l'abilità tecnica e
e la genialità artistica di eu i ha dato
pnwa in tutte le sue restitllzioni, h a
sa p u lo porre in luce con infinita cu
ra e fi n dove era possibile il fronte
naturale de l colle c, traendo partito
dai muri s p ero nat i rinvenuti nel
l'abbattimento delle eas u pole , ha
sv iluppato arehitettonieamcnite il
motivo di quesl e mlll'aglie a speTO
Ile. ('IHlfere ndo al Ironte del colle
ehe gira verso piazza Montanara il
"ugges t ivo a pctto di al'ce p r im i tiva
che ora vediamo.

F.

Su l lipo di quello an tico ha poi
costruito anche il poderoso muro
a spero n i a sos te gno d ella via, che
dal piede della collina, presso piaz
za della Consolazione , sale, lamben
do il coll e , all 'altezza della via del
T cmpio di G iove .

l lnfin e , su l fronl e verso piazza Mon
lanara, liberato tol,almente il Foro
Olitorio, demolil e lc ab itazioni ple
bce che si ari'ampicavano sulle p en
d ici capitoline, appare ora - erto
su l co llc - in tutta la su a im p on en 
za il b loeco nlUssieeio d i palazzo
Caffarelli, ingenl,ilito d alle logge do
riche , incastonato fra la l'llde mura
glia arcaica e il c om p lesso arboreo
dell'ex-giardino Caffarelli , m entre
un mu ro di cost r uzio ne a blocchi d i
tufo - che sost ic ne i gia r d inett i p en
s i li - c o rre lungo il pie d e del .colle,
e si I·iallac ci.a alle o pere del lato d i
l'or di Specchi, di cu i r iprende il
motivo architettonico c co l quale
ori ginalmente si a r m on izza .

E, dieiamolo pure , l'flrmonizza~io

·n e di questi due aspetti del colle è
sta ta conseguita pienamente.

u lt imi arr i t'll/i n ell a di/ l'sa d i una IIUOVII

arch i/ell urtl, non avelldo l'orla /o 1'0 11tribut i

d ' id ee , t'og lio no almeno di .< /in gu ersi con
llll con tributo d i aggett i vi: ieri era n o

vecenlis ta , oggi è natu ral e , d omltIl i saran·

n o al tri, e la con fus ione in vece di dim i

nuire au m enta iII /)roporzi on e .

Tn co ncl us ione, i nuovi Im'ori di s i
stema zio ne del Ca m pid oglio cost itu i 
scono , oltre ad una doverosa e ri ~o

l usa res t .'tllzi ol l1', un com p les so a r 
ch ile tt o n ieo de gn o (Iella maggiore .
('oll siòcraz ione.

« Il problema della sis tem azion e di
queste due fronti - scr ive il prof.
Munoz consis teva nell' ar m on iz
zare la pnrt e a mnrature speronate
con quella ov e er a in vi sta la roc
cia . Cercare di far affiorare il tufo
capi to li no dovunque avesse sussist i
to è st a to il 'I>l'im o co m p ito del la
"01'0 di sis tem azione )l.

A rt/e llgo Sof fici sareb be sUlto il pi ù pro.

fo ndo critico e il p iù co nvinc ente teori co

d ella n uo ea or /e i/al i(//Ia se non avesse do ·

vu to d edicare la vi/a a difendere ''''1 pi/ 
/ore m allca/o : sè stesso . Oggi Soffici pub 

b.-ica Wl l ibro di cOllsideraziolli sllll'tlr le

i/illimw : perch è ilO/I ha ~nti/oill /o il li bro

P ers eo in omaggio al giornale di Varese

così in arl1lDlIin co n lp S IlH attuali id ee ?

CAPI TOLINA

EvvA

Le si st cmazioni di CHratterc a rt istico
ed archeo logico di comp les si mou u 
m e nta l i c h e con rapidissimo ritmo
Iasclsra si vanno cat tu a nd o , oltre ad
aver resti tui to a Roma cd al mondo
opere d i incompar-abil e va lore, han
no aL'ricchito la cittù di lIIot ivi ar 
chitettonici che se da un la to im
pongono ai costrutto~'i degli edifici
J i~nitrofì delle servi tù, l'inosservan
za delle q ua li cagionerebbe di s:lr
m onie intolle r ab il i , d'altra paL·te of
frono u n a inopinata ed abbondan te
m esse d i spunti che un <lrchitetto,
per origina le ed audace che sia , non
d eve tTascurarc.

Più avanli poi la IHu'le "lI l' e l' jo r e
della collina si presenta torreg gi anle
co me un 'acropoli , sos ten u ta eom 'è
(h quella cin la di m u raglia Iluda ,
quasi a piombo, d i sagoma lura 01·
I rcmodo sti lizza ta ehe eonfc l'isce "
f/ueslo lato del Campidoglio i l li pi
"O carattere primevo di arce.

Ecco verso piazza della Consolazio
ne è apparsa la gigantesca ' parete
dclla ' R u p e Tarpea , movimentato
plastico di roreia viva, dominato,
alla som m it ù, dalla chioma seom p o
s t.a ,d i Ip i n i italici ch e s i prol endono
nel vuoto, c, al piede, bucat o d alle
ampie grotte.

L' A .C RO PO LI

La IlemoLizione delle casupo le di
Yia deHa B ufo la, di Monte Caprino
Cl d i via de ll a Consolazione h ann o
rivelato indubbiamente il tato più
interessan le d el co lle dal pun lo di

ista arch itettonico.

en t re infatti la sistemazione del
1932 - lib er an do il Campidogtio
dcl /a 'p essa e grommosa incrostazio
ne di case e casupole che lo ricopri
vano interamente lungo tùtta la vi a
'l'or dc' Specchi e piazza Montanara
- conferiva a questo lato della co l
lin a un aspetto di prevalente ca r a t
tere pittoresco e seen ogr a fico (l'alta
terrazza con la balaustrata di tipo
seicontcsco, le l' endici morbidamen
te verdeggianti su cui sve tl ano agili
cipressi, la ser ie di ripiani con rin
ghiera che degradano verso piazza
Montana"'l ecc.), l'attuale isolamen
to dei l at i occidentale e meridionale
mette in piena eviden:ba l'architet 
tura imponente e primitiva del Cam
pidoglio aree ed acrol'0li.

/ 11 ,/III /lrli colo .m ll a « C az ;:;e/Ul d el l'opo.

lo ». M assim o Bon /empel :i prop on e Ili .<0 .

,,' i' u ire 11111' fXlrole ra zion al ist a e fUJlz;o .

nali sta III p" rola na lur::le per defin ir e lo

IlIl1lva arch i /e l1ura. Sec ondo l' o pin ion e d i

Bonl em pelli .s i evitere b be ro co nf us ion i .

Secolll io :a no"'rtl opinione mai parala /u

pilì lli"grtl zi a/fl, più debole , pi ù inutile.

Na lurale è sem pre ",a/a la par ola usatll

(be1U:h è a ., proposito ) dai retrogradi contro

r a/ / er m arsi di ogll i modernità generand o

infin ite co n/usion i . DI/re ad essere in e ffi cace

è anche r id icol a: si pen si a fr asi d el gene·
re aTl,h ilellura uatu ra le , mob il io na tural e ,

sed ia ua tura le, l'l'ramica naturale. E' buI·

/0: .,e,mbra quasi di essere ti Parigi quan.

Il,, si ortli,Ul lUI café ·n.atu re. ~lell/re esiste

lI1Ul paro:a FUTUR ISMO ch e da 25 alln i è

r.hiara , inequivo cabile, l T ALIANISSIMA ,

rlirel1ameJlte legata a Sant'Elia pr ecursore

<ii o~n i rinnovament" co"' ru tt ivo. M a f!li

Un insigne esempio di CIO Sl ha
aella n~eentissima sistemazione del
la to occidontale e di quello meridio
na le de l Ca m p idoglio.

j
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ROYAL PORTATILE SIGNET
di AL T O valore, di BASSO prezzo

Società Anonima Italiana Royal -Milano
AGENZIA PER TORINO E PROVINCIA

Ditta Torrini di A. Gillio
VIA LAGRANGE 8 - TELEF. 47428

MACCHINE PER SCRIVERE

PORTATILI E DA UFFICIO

nel più svariato assor
timento di colori a due
tonalità o s creziati, nel-

le più svariate tastiere ~~IIIIin tutti i tipi d i scrit-
tura. valig etta a b b a s
sa ta o a do ppio
uso c o n tab ul a to re

COSTRUITA PER CHI DOMANDA UNA

MACCHINA DI CLASSE
llL PREZZO PiÙ l ONVENIENTE

LA ROYAl PORTATILE

IMPRESA DI COSTRUZ IONI
' 0

I FRATEL .. ·DEL FANTE I
VIA GAET 3 ROMA. f

PI EM O N T E S E

S ·T I T U. T O

VIA MEUCCI 2

TORINO

'B A ·N C A R I O

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA VEN( HI ~ALlTINA M. A.
I

T O 'R I N O T O R I N O

addizionatrici
sottr atrici
conta bili
scrive nti

u I I J c A CIOCCOLATO - CONFETTI

CARAMELLE - BISCOTTI

P.ER PREPARARE LA M IGLIO

RE ACQUA DA ' TA VOLA Ct\v.
D I ·T T A

fEftftl

C IO C C OL A T O

CARAMELLE

BISCOTTI

--,~

' 1 o ft I I I o

...
o

o

--I
o~

~---~~=:==~z
~S E R R A T U RE DI SICUREZZA

'"

IMPORTAZIONE '

C A C A O

TORINO
C O R SO Q U I N T I N O S ELLA, 11 O - TEL. 2 3.3 O 8

PELLICCE RIVELLA
TOR·I NO S. REMO AZIONALE

oD EL L E A S S I C U R A Z I O N IM I X T R O I L

I S T I T U T O ACQUA MINERALE. ,

DI BORGOFRANCO

O L I O
INCO IfBUS IIBIL E

miscela to alla benzina pe r la lubriflcezione della pa rte su

periore dei cilindri e delle valvole nel mo tori a scopp io

A , ....UOVA QUINDICINALELA CITT ("llIII DI ARCHITETTURA

ABBONAMENTI: ORDINARIO L. 12 - SOSTENITORE L. 100
ONORARIO L. 250

TARIF FA ' D E L L A PUBB L IC ITÀ
Pagina Interna: per ren tlme trndi altezza, larghezza 1 colonna: L. 18
Ultima pagina: per centimetro di altezza, larghezza 1 colonna: L. 12

ECO DELLA STAMPA
RITAGLI DA GIORNALI E RIVISTE
CASELLA POSTALE 918 MILANO

la migliore del mondo

CAV. ATTILIO DE GIACOMI
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